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PARTE UFFICIALE
; D numero 4385 deRa raccoffa sifßciale Jeße
leggi o dei decreti Jd Regno confiese el es-
guente decreto:

flTTonlO EMANDElA B
Jaa saasu m ato a psa voz.oirr1 mat.r.a nazioscs

RE D'ITALIA
Visto Farticolo)3 delNostfoBeale decreto 23

dicembre 1868, n• 3452;
Visto Partioolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

a gfdgno 1807;
Ksâminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

sioagricolodel distret.to diSan Pietro Incariano;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art.unico. E Comizio agrario del distretto di

S. Pietro Incariano, provincia di Verona, à legal-
mente costituito ed è riconosciuto come stabi-
limento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può sequistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque
sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, adòì 10 maggio 1868.

VITTORIOEMANUBLE.
anosue.

18 HNmgro 4379 della rd¢¢0IÉA%fŠ¢ÎŒÏØ AoÑ$
leggi e dei decreti del Regno donisene il ao·
guente de¢reta :

Trryouro EMANUELE H
esa ennM MOE FEB TOLONTA DEE.M MEIONS

RE DSTALIA

Viato Particolo 2 della legge 14 gidgno 185$,
ne 1382, con cui fa stabilito che 11 capitaleper
far fronte all'impresa di costruzionedella ferro-
via da Torino e Suss verrebbe costituito me-
diante l'emissione di dodicimila cinquecento
quarantsAzioni al portatore, dilire cinquecento
enduna;
Vista la Idgge 10 febbraio 1864, nt 498, con

cui il capitale suddetto fu augnentato mediante
la emissionedialtrequattrocento sessanta azio-
ni, pure di lire cinquecento caduna;
Visti gli articoli 8 e 9 del capitolato appfo-

Tato colla atita legge 15 giugno 1852, con cui
venne fissataa sette il numero delle stazioni da
erigersi lungo dettaptrada di Bass, cinque delle
quali furono fin d'allora determinate, salvo a
stabilire dopo intrapresofesercizio della linea
luoghi,di costruzione delle altre dae, per l

cui spesa il Governo riterrebbe un numero di
azioni corrispondente; •-

Visti gli articoli 1, n. 8, del capitolato an-

nesso all'allegato Ødella legge 14 maggio 18ß5,
n• 2279, e 1 delPatto addizionale al capitolato
stesso, allegato C-2 della legge medesima, con
cui furono cedate alla Società ferroviaria del-
PAlta Italia lenovemilaundicissioni della sud-
detta ferrovia di Busa, di cui il Governo trova-
vasi in possesso, con tutte le ragioni, diritti,
obblighi e carichi ad esso spettanti come com-
proprietario ed esercente della medesima, a
termini delle citate legg 14 giugno 1852 e 10
febbraio 1855;
Ritenuto che la Società ferroviaria delPAlta

Italia costrusse la stazione di Borgone, erogan-
dovi la somma di lire väntiduemila seicento

nove, e che perciò essa ha diritto, come saben-
trata al Governo, ad un numero corrispondente
di azioni su quelle dal Governo medesimo rite-
nnte in esecuzione den'articolo 9 delcápitolato
appfotato della succitatalegge 14giugno 1852;
Ritenuto che ilnumerodi tali azioni riservate

ascende ad ottanta, di cui quarantacinque de-
vono assegnarsi alla Società predetta in ag-
giunta alle novemils undici che già possiede,
per compensarla della spesa come sovra soste-
nata, quale speaa venne d'accordo coßa Socie-
ta stessa liquidata nella somma tonda di lire
ventidnemila cinquecento;
Sulla proposizione dei Nostri ministri del la-

vori pubblicie delle finanse,
Abbiamo decretato edecretismo:
Articolo unied. Per rimborsare la Boeletà

ferroviaria dell'Alta Italig della somma di lire
ventiduemila ciãquecento (L 22,500) da essa

spesa nella costruzione della stazione di Bor-

gone sulla ferrovia da Torino a Susa, il coñto
semestrale degPinteressi e dividendi deBe azio-
ni di detta feržotia sara eseguito, a comiaciate
dal 1808, in base di azioni dodielmila noveoenfo
gessantacinque, di cui novemila cinquantatei
saranno attribuiteallaBoeietà paedetta.
Ordiniamo che iÍ presentedeareto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afacialedelle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti ¢i osserverlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, sådì 7 inaggio 1868. *

VLTTORLO EilANGELE.
G. Curst.u.
L. G. Caxmaxx Drear.

S. M. con decreti in data 26 marzo e 29
aprile 1868 sulle proposta del minfitro per gli
affari esteri ha fatto le segnenti nomine nel per-
sonale del Ministero per gli affari esteri:
Peirolericav. Augusto, direttore sinperiore nel

Ministero esteri, nominato direttore generale
nel MimsterO 8tESSO)
Falconet car. avv. Giuseppe, capo pezione di

1· classe id., nominato direttore capo di divi-
sione di 2· classe id ; -

¿

Arnaui daChâtesoneat oav. ary. Felice, capo
sezione di 2• classe id., nominato capo eezione
di 1• classe id.;
Gal car. arr. Giovanni Battista, jd. ii., id.ið.;
Cantonear. sw. Carlo Felice, caþo sezione di

S' classe id., nominato capo sezioned12•cl. ii;
De Goyzueta dei marchesi di Toverena car.

Francesco, id. id., id. id.;
Santasilia car. Nicola, id;id., id.jd.;
De Veillei cai, France¾18. id., id. ii.;
'Carrera cav. Angelo Gustaro, segno di

16 classe idshominato capo bezione at B•cl.id r
Mirti Dalla Valle nob. Achille, segretario da

2• classe id
,
id. s etario di 1' classe id.

Capello avv. Car Felice, applicato di 1• cl.
id., nominata se tario di 2• classe id.•
DoriadiDognamarcheseAndreÃ, id.id.,

id. id.;
Bernoni applicato di 2• classe id., no-

annate da 16 classe 1&.; -

Lo Giovanni Battista, applicatõ
di 1· reggente id., nominato definitiva-
mente id.•
AlbergÃtti-Siri barone Tito, applicato di 2•

classe reggente id.,nominato definitivamentý id.;
Odeux ai Marcorengo cav. avv. Edoardo, id.

id., id. id.;
De Mara marchese Giovanni Maria, ii. ii.,

id. id ·
MaÃin T.anniarer. Eugenio, id. id., id. id.;
Capuccio avv. Alessio, id. Id., id. Id.;
Brofferio avy. Tullio, applicato di 8' claise

reggenteid., nominato defimtivamente id.;
Bo.bbio avv. Ettore, id. ii., id. id.;
Pansa avv. Alberto, id, id., id.id.¡
Bíanchidi Lavagna cav. avv. Francesco, id.

id., id. id. .

Orfini conte Ercole, id. id., id. id.

S. M. sulla propostadel sninistrodeÌlaguerra
con Regi decreti 24 maggio'1868 ha fatto le se-
gnenti disposizioni:
Piola Caselli conteAngelo, maggior nerale

comandanta territoriale di cavalleria rino),
nòminato inembtö del Coriitató di ;
Vandone car. Aleugndro, colonnella comsrt-

dante il reggimente lancieri d'Aosta, nominato
oomandante territoriale di cavalletia (Torino).

.

S. M. con decreto in data f6 p, p.
sulla proposta del ministro della marma, fm
fatto la seguentedispositionenelpersonaledelŽe
capitanariedi porte a partir« dal16 dettd:
GoldiniSoerate,capitano dijono di s' classa,

òollocato in aspettativa perniotiti di sãliité da-
bitamente constatati.

.

S. H. sopra proposta del ministro deda,sna-
rina ha firmato a seguenti decreti;

Con décreto 5 aprile 1868:
Galli della Loggis, capitano di vaseello neBo

stato maggiore generale della Regia marina in
aspettativa, collocato a riposo per anzianità di
servizio in seguito a.sua domanda eit ammesso:
contemporaneamente a fai valere i suoi titoli a
pensione di ritiro.

Con decreti 22 aprile 1868:
Piraino Giuseppe, luogotenente di vascello di

2' classe nello stato maggiore generale della

llegia marina inaspettativa per aospensione di i
naplego, ri himmato in attivita di servizio;
Vergita Francesco, sottotenente di vascello

nel Corpo suddetto in aspettativa per sospen-
sione d'impiego, richiamato in attività di ser-
vizio •
De' Frucianis Agostito, pilota di S' classe

nel soppresso stato ma ore dei porti inaspot-
tativa per aospensione collocato in
aspettativa pèr soppression orpo.
,

Con decreti 29 aprile 1868:
Durazzo Marcello, laógotenente di vaseellodi

2•ciasse neHo stato maggiore generale della
Regia marina, accordata la volontaria dimissio-
ne dal Regio servizio;
De Luca Antonio, medios di fregata di 16 cl.

nel Corpo sanitario heBa Regla marina, collo-
cato in aspettativa per motivi di hudglia per
un anno.

Con decreto 8 maggio 1868:
Vegliante Vincenzo, sottotenente di maggid-

rità nella Regis marina, collocato in asþettativa
per sospenkione dall'impiego per sei mesi.

B. M. sulla osta delministro dellaguerra
ha fatto le nomine e disposiziom:

Con Regi decreti del 5 maggio 1868:
Giussani Gaetano, luogotenente nel 44* reg-

gituento di fanteria, coBocato in aspettativa in
seguito a sua domanda per m6tivi di famiglid;
Simoni Democrate, luogotenente ne140• rei

gimento di fonterig, collocato in aspettativaper
so

od tenente nelParma di
fanteria, ora in aspettativa, dispensato dal ser-
visto id aeguite a sua domands.

Con Regt decreti del 7 detto:
Sibbatini diRageldaro conto Vittorio,1aogò-

ténente nel 1•reggimento giañatieri, collocato
in aspettativa per infermitä temporarie inoon-
trate per ragion di iôrylziö.

.

Galasso Gioachino, sottotenente nel43 reggi-
mento fanteris, collocato in aspettativapermo.
tivi di famiglia a seguito a sua dõmanda
(%apel Ahfonio, sottótedentenelPirmi ifan-

Oon Regi áeŒréti del 10detto:
Velzi Rodolfd, aBier6 del 2* anno di cardo

presso la sonolamilitarè difanterise
dra sergente nel terzo reggimento bersag
promosso al grado di sottotenente nelParms
fanteria edestinatdalo•reggimento bersaglieri;
Giolli Gustaio tano nel SP reg¡(iniénto
ol dMme. aervizio in seguito a

cow Rest aburen est is aatte:
Perona di Vignale barone Giovanni Pietko,

capitatto Aet08•reggimento di.fanteria, onllo-
esto inaspettativa per informitä tempoiarie non
provenienti dal sermio;
Turluï Giuseppe, Inogotenente nel 4• règgi-
:L'°.'W. "a*:dalsw¾oine

Con Regi deer6ti del 229Tetto:
Marenðino Imigi Bonifacio, capitano nel 81'

reggimento fanten collocato in aspettativaper
infermità temporario non provementi dal ser-
valo ¡
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Gianni andð gädi collo zio, a guardare il

gregge. Oltre u vitellino nato il primo giorno
che s'era all'alpe, due altri erano venuti alla

luce, e tutti stavan bene. Dopo wa'ora Gianni
venne nella capanna e allegro in viso.
Intanto laWalpurga aveva passato in rivista

tutte le parti della capannaed aveva trovatodo-
Tunque ordine e nettessa.

Dopo mezzogiorno la vicina meno discosta,
che stara soltanto ad un'ora di cammino, venne
dallo saa alpe, e portò la sua cetera. Non fa

piccolasdegnazione per partadellaproprietaria,
di cantare colla Gundel e colla vicina; il Ceone
sapeva intonar bene, e Pometto dallapocodoce
anch'egli la sua parte; nia Gianni non si lasciò
indurre ametter fuori una nota; la sua inon-

pacità era dignità· R ricco proprietario non
canta piiL
-- Non si può qpntare che di qui, e non là,

gg flovesi vien an dalla piccola citta- esclamò
la Gundel dopo la prima canzone - Se si diée
o si canta uga parola forte, c'è la contro un'eco
che ripete tante fylte. Ella corse al luogo indi-
cato e gorgheggiò alÏa tirolese. Igorgheggi ri-
conarono ripercossi dalle montagne e dalle es-
verne.
- Dovresti cantare anche tu- disse laWal-

purga, volgendosiallTrma- non potete credere
come la sa cantar benel

• Paoramrl r.rrysama - Continuasions - Vedi
namoto tit.

- Adesso non,gosso già - replicò l'Irma-
la voce mi si è abbassata.
-
- Allora suona qualcÍle cosa, tu sai sonare

magnificamente -insÏatette laWilpurga.
Tutti s'anirono alla sua preghiera, ed Irma

dovette finalmente cedere. L'ometto alla pecé
tratteneva il respiro, egli non aveva mai udito
niente di coal hello, e chi era che sapesse quel
che PIrmengarda poteva fare?
Ma ella ritornð presto alla melodia della ben

nota canzone, e l'ometto dalla pece intonð pel
pnmo:

Foichè ci legajusien
Un vincolo tenacé
deends letizia e paae....

Quella fu un'orabella o serena.
Gianni condusse suamoglie,PIrma e Ýometto

dalla pece al luogo d'ondediscernevasiun tratto
del lago natio che scintillava splendidissimo, e
Gianni assicurava ch'era per lui come la vista di
una persona a noi famigliara lia dalla 81071-
nezza.

La Walparga si volse alPirma, temen che
questa veduta Paddolorasse, ma ella disse:-
anch'io ci ho piacere.
Gianni indicò quindi allfrma tutto 11 ýaese

d'attorno, ove si trovava questo e que1Paltro, le
mostrò la montagna ove aveva piantati molti
alberi; non si vedeva il bosco stesso, ma la
punta della rupe prominente.
Lä Wälpdrga intanto andò dillo zio e gli

disse:.
- Zio, mia madre è morta...
- Lo so anch'io, gua', e tu non puoipensare

a lei piu che notici pensi io; domanda soltanto
alfIrma, come sovente si parla di lei; gli è sem-
pre come se la fosse nelI4 camera vicina. Di qui
al cielo non siamo tanto lontani, goa', e Is può
sentire tutto quel che diciamo.
-- 81, sio, ma lasciatemi parlare, ho qtpalche

cosa a dirti.
ßra tuttavia una difficile impresa il persua-

dere lo zio a starzitto, che egli pureavevaanche
troppo da dire. La Walparga continuò sempre
interrotta da Im:

- Zio, 10 60 che siete un uomo di molta les
vatura.....
- Può darsi, ma la non mi ha servito gran

che nella vita...
- Ora vi volevo dire una cosa.-
- Gia, gik, di pur quel&e vuoi.
- Sono in pensiero, sonoinquietà, per la no-
sh Irinebgarda.
- Non ocoorre, la tengo e me Ìapupilla del

mio occhio; sii pure tranquilla
- Bi, sio, lo so, ma ci hadeicattivi;cheven-

gono a circire la gente find sulla più altamon-
tagna.
- Già, ilgiandarme no ha già arrestati pa-

recchi.....
- Žío, per carità ascoltatemil
- Sì, sì, i n Bato più.
- Zio, anche mia mamma papeta chi fossd

l'Irmengards.
- Eh I ánch'io lo so, non accade che tu nii

dica nulia. La conosco a fändi e poi non sonq
gile3 grullo che mivörrebben fare, sta pur siàora:
- 81, sio, avete ragione; véglioe niidarii....
- Paoi confHarmi tutto,,io potrei chiamanr

ifál dielo tua madre in testimonioí..
- Non è necessario, dungie ppiale, si , la

Irmengarda ha avuto una vita molto grama.....
- Lo go giil, ho ben osservËto quando s'era

älla citB, che vi doveva esserà qualcliecosii, che
la doveva sposare qualcheduno, che non voletal
vedere neanche dipinto1 0 che forse ebbé già
marito,egliscappò? La guardava tanto quel
grán palazzit e s'è sempre voluta nascondere
agli a19i.
La Walparga guardava con istupore lo zio

che non le lasciava dire una parols, e ad un
tratto si ricordò ch'ella medesima era ad un
tempo così, e credeva di dover sempre ciarlare,
invece di ascoltare quel che gli altri avevano da
dire, e di lasciarsi spiegare le cose. Ella guardò
lungainente.lo zio, e questi ohe lo teneva per
lode, raccontò ora per la prima volta il suo
viaggio colFIrma, e tutto ciò che aveva provato
con lei, e i leoni, i serpenti ed i preti in vesti

ache ma Ài tatÏo quesÑ á

Wgpurga s'addiede che non.era necesamo
mancare al dekto dellasegretessp; siconientà
aidire'alto sië eie noä soveva mai
l'Irma sols, e semai capitassequalchelores
- qualunque-fosse --- dovevacondarla
mente nel bosco, aë lasoiarla vedire ad anÏms
vivente. Lo zio lo promise.
- Si -soggiuns'egli-afvedono strane cãsò

in questo mondo. Figurati che le erbe che ping
allo speziale in cittã, sono per la giovane cond
tessa di Wildenori, la nuora di quello cËe com
nobbi io, e comestavo innan=ialla boffega deÉd
speziale un uomo venne a cavallo, un beÏ mð-
reRo, sai, che aibagliava e con due gambe tora
nife ch'erauna maraviglia. I?nomo aveva un rau
gassinó iànanzi a sè pure a cavaÌlá, un jagazio,
gua', come il nostro Pieruñóio don unabito tåra
cliino e uncappello piumato. Il ragazzino rasso-
í$gliava fanto alla ñostra Irmengarda; avrebbi
potuté ésière il sn'figliuoÏo, e lo speziale mi dissé
che era il conte di Wil enori, il 851io di quello
ché io avevo conosoluto, e mentfegli passava là
dissi: Bàon giorno porconteWili siformô, emi
disse: Come uli conosci? -- Ed to riaposi: He
conosciuto il suS sig. pidie, quellò làdh'eratu
brav'uomo t-E che credi tu che m'abbiadetto y
un bel niente; spinse il cavallos e shuzhpuntaringrèsiarnd. W tai ga detto clíe non Aeve essen
buono come suo padre, e sua suocera lo tiënels
pugno, si che non osa nemmanco flätaré. Ma il
piacino, gus', gli ò bello, si somiglia allá nostra
Irmengarda, due goccie d'acqua. Ma eh I che
étrace cose capitsho a questo mondo!
Walpurga tremava a queste parole, e si fecq

dar parola dallo zio, ch'egli non farebbe mai
menzione dell'Irma a nessuno della città, a nes)
suno al mondo. Lo zio promise e diede ancord
la mano in pegno che non lascerebbeche PIrmd
avessesentore di tutto ciò.
Verso sera la Walpurga e Gianni andarodo a

essa, e così pure il Cecco, quando fu notte. Gli
,
abitanti della capanna alPalpe rimasti soli non

Costantino, capitano nel 00'reggimento
di id, id ·

Neri Ti , l ne1 88•ii., il. id.;
Vertecchi Ad luogotenente nell'arma del

darabinieri Reali egione Bolo¡pa), trasferto
col suo grado n di fanteria e destinato
al 8t•reggimento di fanteria;
Delgrosso Edoardo, capitsao ne3Parma di

fanteria, ora in aspettativa, rivocato dall'implea
go in seguito a parere di un Consiglio di direi
plina ed ammesso a far Valere i suoi titoli
conseguimento di quelP assegnamènto che
possa conipetere i
Avezza Carlo, sottotenente id., id. id.;
Barbiano di Belgioloso ear. Annibale, luogo-

tenente nel 21• reggimento di fanteria, di -

sato dal serviziom seguito a volontaria
.sione.

Con Regio decreto del 29 detto:

Con Regio decreto de181 detto:
De Angeli Federico, sottotenente ne120'reg•

gimento fasteria, collocato in asjiettativa per
mfermitä temporarie non provenienti dal ser·
vmo.

Con Reale decreto firmato in udienza del 19
aprile p. p., Cannelles Luigi, ufisiale di 2· cl. .

mdi nibilità del cassatodiensterodeR'Intèrno
in venne collocato a riposo ed ammesso
a far i suoi titoli alla pensione.

8. M. sopra propostadel ministro digrazia e
giustizia e dei culti ha fat¾o le segadati disposi,
zioni nel personale giudiziario:

Con Reali decreti dà 07 aprile1868:
Baistrocchi Mario, giudice del tilbanale di

Ravenna, incaricato dell'istrèsione,penale, ap-Plicato all'ufBriö d'frtruzidne penale del tribu-
nale di Bol • <

Darelli ce nel tribañale civile e
correzionale di id. alPietrazione pe-nale presso lo stesso trib o -
Levi Signone, aggiimtõ giu o premio iltribunale di Como, disliensato dietro sus do-manda da ulteriore sermro.
Coß Reill décreti del T maggiò 1808:

yerrotti Emidio ee nel tribimale di

cav. Luigi, consigliere di C kap.pello in aspettitiva per motivi di salate, riclua•
mato in servizio presad lá Cdrte d'appeBo di

An;o Angelo sostituto nTi.del overi '

suola Corted'appello diTorão, in d onibihW,,
poppresarone d'uficio, temporaneamente. appli-
cato al tribunale di commercio di Milaäà con
funzioni di viospresidente;

Bisse Ernest re del Reg
il tribunale

.
,

, tramatatoaOosensa-
Politi Oris o rocurrimre 44 Roin aspettativapeizãõtividi to,richiaËmto in

e-

scambiarono una sola parola; averano ib-
bastanza da udito. Ritornò il silenzlo
sull'alpe, se noa,che la camppnelle delle inacheStizinivano daÛmson e dalla prateria, e lasst
scintillavano le dielle. L'Irma sedette ancora
lungo ledpálà d'ànde si vedeva 41lago, e an&ð
tardi a riposare.

. CAriToLa X,
Irma lavorais poche ore del giorno al suo

Banco : ora fe costain assai più sforzo che non
al principio il mettersi al lávoro; lo sgde
800 spasmva sempre verso quel che vi aveva di
.grande, di lontano. Na quando smetteva di la-
forareleþarevachefocchiolesifosserianimato¿
e contemplavadinuovo lamagnificenzadelFalpe.
L'ometto da1Im pece era ancheun po' politico,

e prégava FIrma di accompagnario nelle sqq¶.oerche dipiante e di radici, allegando ch'era
vecchid, e per avere, nel caso gli YNesse di

.fare on capitómflolo, alcuno co ui che potesseandare a cercare soccorso.
.L'Irma pertanto av.hva la maggior parte del
giorno net bopei, sulle alture e già per le forre,
e prenËTi singolare dileito quandesi veni al
Intgo d'onde scaturiva il ruscello.
Il rasceBo sgorgava tranquillamente á una

recola cavernoéh, e tostamente si precipitava in
bissò impetuoso, sovente traþenuto dai frantumi
di roccia, scivolando, sopra o insinuandosi sotfo,
Enchèveniva a formare al fondo della valle na
largo bacinó circondato di alti abeti bianebj.
Indiripigliava a scorrere gorgogliando trinquu.lamente sdd Ÿaltipiano, e Inngo faltra monta-
gna, con pik dolce declivo fino alla Talle.
All'ometto dalla pece non gfuggiva comeFIr-

ma si piacesse in qu¢I Inogo; gli pareva perfino
d'averla udita cantare in mezzo at fuormorie
ed al romoreggiaredell'acque; edera una strana
coiricidenza che si trovasse li la maggior parte
dell'erbe che dovevano cercare. Aveva anche la
gioia di quando in quando di scoprire quil-
che nido d'acceRI che mostrava allTrma, laquale
se ne dilettava proprio comte una bambina; Qui
le bestie neh s'imÿanriacono della gate, e Po.
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servizio e nominato sostituto procuratore gene-
sale presso la Corte d'appello di Catanzaro;
Cardillo Longo Giuseppe, giudice del tribu-

nale civile e correzionale da Nicosia, temporarir.-
mente applicato all'uflizio d'istruzione del tri-
bunale di Catania.

Con Reali decreti del 10 maggio 1868:
Marrasi comm. Diomede, sostituto procura-

tore generale di Corte d'appello incaricato di

reggere la IL procura presso il tribunale civile
e correzionale di Napoli, nominato consighere
della Corte di cassazione di Napoli;
De-Luca cav. Pirro Giovanni, sostituto pro-

euratore generale presso la Corte d'appello di
Napoli, incaricato di reggere la procura del Re
presse il tribunale civile e correzionale di Na-
poli;
Scannia car. Vincenzo, id. di Trani, trama-

tato a Napoh;
Breglia Salvatore,presidente del tribunale ci-

vile e correzionale di Salerno, nominato consa-
gliere della Corte d'ap lo di Napoli;
Fata car. Leon id. di Avellino, tramu-

tato a Salerno;
Barci Ermenegildo, id. di Campobasso, id. ad

Avellino ;
Cajazzo Francesco Saverio, presidente del

tribunale civile e correzionale di Potenza, tra-
mutato a Campobasso;
Francescone Giovanni, id. di Larino, id. a

Potenza;
Proto Stefano, sostituto procuratore del Re

presso il tribunale civile -e correzionale di Gir-

genti, i3. a Reggio Calabria
Fili Astolfone Ignazio, id. di Reggio Calabria,

id. a Gargenti;
Resti Ferrari Giuseppe, già procuratore di

Stato, oraapplicato alla procurs generale presso
la Corte d'appello di Brescia, nominato proca-
ratore del Re presso il tribunale civile e corre-

zionale di Lecco.

Con R. decreto del 1• aprile p. p. sulla pro-
posizione del ministro delPinterno furono collo-
cati in disponibilita per COBERZione di ufficio i

osmpiegati appartenenti ai RR. teitri
Regio Teatro di Parma:

Superchi Antonio, ispettore.
Martini Carlo, sottoispettore.
Romani Agostino, segretario.
Pariset Cammillo, custode.
Saltarelli Agostino,,id.
Longhena Stefano, ul.
Mastellari Gaetano, íd.
Barozzi Antonio, orologiaro.
Merli Ferdinando, scopatore.
Restani Lazzero, id.
Coppi Ferdinando, controlloro.
Pollini Antonio, battafuori.
Isola Antonio, syvisatore.
Enneroli Luigi, bullettinaio.
Nobili Livio, id.
Silva Angelo, portiere.

Gaspare, capo servo di scena.
BR. teatri di Milano:

Ghezzi Francesco, cancellista.
Prins Camillo, 1•medico.
Corvi Pietro, 1•chirurgo.
Zanetti Pietro, custode.
Baccigaluppi Antonio, spazzino.
Corbella Angelo, id.
Corbetta Pasquale, maestro assistente.

emp ore della scuola di
ballo.

,

EN. teatri di Napoli:
Svisseri Francesco, ispettore.
Taglioni Luias, maestra di ballo (direttrice).
Osmund Øsinusans J.
Binno Ra maestro di ballo.
D'Ared ,

id.
Mosca Ago , violinista.

*

Enggiero Francesco, id.
ßedini Luigi, inserviente.

Con deemto di 8. E. il ministro delPinterno
del O aprile p. p. sono collocati in disynibilità
per soppressione di uincio i seguenti sapiegati,
dell'Amministrazione dei RR. teatri del Itegno:

É. teatro di Parma:
" GHzzo J Luigi, soopatore.

Perotelli Stefano, portiere.
Ferrarini Luigi, id.
Ratti Luigi, id.
Giacopelli Giovanni, id.
Pelizza Antonio, id.
Stocchi Tolomeo, id.
Poveri Santi, id.

RB. teatri di Milano :
Picazzo Antonio, ispettore d'orchestra.
Lugo Girolamo, id. del palco scenico.
Lavagna Antonio, inserviente.
Casati Giovanni, maestro di ballo dirigente.
Weuthier-Casati Margherita, maestra di per-

fezionamento.
Vaghi.Bisogni Angels, maestra.
Lavagna Maris, assistente.
Peroni Lorenzo, violinista.
De Paoli Ambrogio, custode.
Bartorio Achille, id.
Corte Domenico id.
Tavecchia An vicecustode.
Monguzzi Se inserviente.

IL MINISTRO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Visto il risultato degli esami di concorso ai
posti ed ai mezzi posti gratuiti vacanti nel con-
vitto nazicuale Marco Foscarini di V.pnezia;
Visti i processi verbali delle Giunto esamina-

trici;
Visto il regolamento 11 aprile 1859, esteso

alle provincie venete ed a quelle di Mantova con
decreto Reale del l5 agosto 1867, n' 8940;
Viste le proposte del Provveditorato centrale

sopra gli stadu,
Decrets:

Art. 1. Sono dichiarati vincitori, epperciò me-
ritevoli di un posto interamente gratnito, i gio-
Tam:
Balvioli Ciro, studento di 16 ginnasiale;
Vigolo Giuseppe, studente di t' ginnasiale;
Pagani Cesa Durando, stadente di 3' ginna-

siale
E un posto meta gratuito i giovani:
ZamparoFrancesco, studentedi 2·ginnanial.
Armanno Gmseppe, id. id.
Art. 2. I detti glorani godranno ciascuno del

posto rispettivamente accordato nelconvittona-
zionale Marco Foscarini di Venezia fino al com-
pimento de'loro studii secondari classici, ed a
condizione che osservino tutte le disposizioni
regolamentarie in vigore.
Art. 3. E rettoredel convitto nazionale Marco

Foscarini di Venezia è specialmente incaricato
della esecuzione del presente decreto, che sarà
registrato dalla Corte dei conti.
Dato aFirenze, addi 29 maggio 1868.

Per il Ministro : Nuou.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

BENATO DEL REGNO.
R Senato nella sua tornata di ieri, dopo varie

comunicazioni d'ufficio, tra cuiquella dellamor-
te dei senatori D'Avossa e Greppi, ed il giura-
mento dei nuovi senatori Di Cossilla e Ruschi,
ha discusso ed adottato per articoli, senza con-
testazione, i seguenti progetti di legge:
1• Spesa straordinaria di L. 800,000 per la

distruzione delle cavallette;
2• Convenzione postale coi Paesi Bassi;
8* Conyansione con diversi Stati pel mante-

nimento del faro al Capo Spsriel;
.r ny-to a.I giano ai Terranova in lies,

sma;
P Approvazione di vendits di beni dema-

niali.
Nella stessa seduta ð stato comunicato il

progetto di legge trasmesso dalla Camera dei
deputati, di aga iniziativa, per un assegnamento
ai religiosi rimasti privi di pensione,
Iministri deÛa guerra ediinanze hanno pure

presentato, ilprimo un decreto Reale d'autoriz-
zazione a ritirare ilprogetto per modificazioni

alla legge sullo stato degli ufBciali, riguardoai
generah d'armata ed ai luogotenenti generali,
ed il secondo, con domanda d'argenza, il dise-
gno di legy già adottato dalla Camera dei de-
gintati, concernente la coltivazione del tabacco
in Sicilia.

CAliERA DEI DEPUTATL
Nella tornata diieri la Camera dichiarò va-

cante il coll o di Campobasso, in seguito alla
rinuncia data dal signor Pietro Bastogi ultima-
mente eletto deputato in esso, e, continuò la
discussione dello schema di legge concernente
Pistituzione del creditoapario, di alcune dis-
posizioni del quale trattarono i deputati Vale
rio, Piolti de' Bianchi, Maiorana-Calatabiano,
Bellini Bellino, Torrigiani, Pescatore, Casta-
gnola, Zuradelli, Nisco, Puccioni, Alvisi, il re-
latore Cordova, il ministro reggente il dicastero
diagricoltura e commercio e il ministro delPin-
torno. Ne furono approvati i due primi arti-
coli.
B ministro delle finanze presentò un nuovo

disegno di legge per estendere alle provincie
venete e mantovana il dazio di consumo.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMEftCIO.

(Diefsfone III -Sesione eonuisercio).
Nota di trasferimento di privatica industriale.
In virtà di atto pubblico in data del 16aprile

1868, fatto manti il signor Eugenio Gambini
console di S. M. in Venesis, e registrato in To-
rino il 12 maggio 1868, il signor Samuel Golay,
meccanico a Nyon (Svizzera), ha ceduto e tras-
ferito al signor John Terrue, domiciliato in To-
rino, via Cavour, unm. 9, tutti i suoi diritti ri-
sultanti dalla pnvativa di cui si rese concessio-
nario il 1'l agosto 1867, vol VII, num. 433, per
un trovato che porta per titolo -- Système de
rhabsTiage, dressage et blanchissage des meules
demotdin,-con facoltà di ceder tutta o parte
di questa privativa, come pure di prolungare la
durata dell'attestato mediante pagamento delle
tasse.
Il predetto signor Terrise fa nella domanda

di trasferimento esplicita dichiarazione che per
trarre partito della privativa di cui è concessio-
nario ed attuarls in Italia, si è associato col si-
gnor Cipriano Routin, nato a Chambéry (Sa-
voia) e residente in Torino, via Cavour, num. 9,
nella proporzione del quarto della proprieta e
dei diritti concessi dalPinventore.
L'atto di trasferimento è stato ricerato dalla

prefettura di Torino il 16 maggio 1868, sotto il
num. d'ordine 1225.
Firenze, addi 29 maggio 1868.

11 DireMore capo deNs 3" dioisions
Mazarms.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI I DII PRESTITI
PRESSO LA DIREB0H GIHRALE BIL DIBITO PUBBLICS

(Seconda pub6tiensione)
Dovendosi provvederealla restituzionedolde-

posito infradescritto a favore degli eredi del ti-
tolare,e trovandosila relativa polizza mancante
della seconda metadel toglio,si diflida chiunque
possa avervi interesseche sei mesi dopo lapub-
blicazione del presente, che sarà ripetuta per
tre volte, ad intervallo di un mese, se non vi sa-
ranno stati reclami, si p-ovvederà come di ra-
glone.
Deposito di L. 1,000 per canzione della sur-

rogazione ordinaria contratta da Salvetti (lio·
vanni Maria di Pietro, surrogato ordinario nel
32•reggimento fanteria, ascritto aln•7589di
matricola, assentato per la ferma di anni 11 li
8 settembre 1865, rappresentato dalla polizza
ni 030ß, engissa dalla Caesa centrale in Torino
in data 11 novembre 1865.

Torino, 11 di apdle 1888.
E direuore capo di divisieme

Capr4opp.
Visto,per PAnministratore centrais

GAM.ETTI.

l?OTIÆTE ESTERE

INGHILTERRA.-- Si legge nel Times: .

È uscito il Blue book di 180 pagine, in-folio,
che contiene i documenti che riguardano la spe-
dizione abissina. Sono principalmente idispacca
di Roberto Napier dal suo arrivo, il 31 dicem-
bre, a Aden, quando si avviava alla baia di An-
nesley fino al 5 aprile quando l'esercito accampò
a Dalanta. Il 3 gennaio il enerale annuncia di
essere arrivato a Annes bsy, descrive la di-
stribuzione delle truppe eo stato del corpo di
trasporto, e spedisce il rBþD0rŠD ABI COÎOBuellO
Merewether intorno alle tr&ik che popolano le
vie Kormsylee e Huddas.H 20 denostesso mese
parla dello stato politicodeh'Abissiniae dei no-
goziaticonKassasprincipedelTigròa conWaag-
shum Gobase di Lasta. Due giorni dopo si di-
mostra la impossibilità di attaccare Teodoro
durante la sua marcia da Debra Tabor a Mag-
dala. Segue il racconto della missione del mag-
giore Grant a Kassai e a Adowa. B 14 è annun-
ziato Parrivo dell'esercito aAttigerat, e il 22 si
parla della diminuzione grande degli indigeni
che seguitavano Pesercito a Attala.
Tien dietro un rapporto,mandato dallo stesso

luogo sul corpo de'trasporti, sulla ferrovia, il
telegrafo, la fotografia, sugli uffici per gli av-
visi,sulla escavazione deipozzi e sulPufficio tri-
gonoinetrico. L'ultimo dispaccio è datato da -
Dalanta, 5 aprile. In esso sa narra Passalto dato
per isbaglio-da un picchetto della 66 brigataalla
cavalleria diDejasmay Mashasha. Gli ultimi do-
comenti che contiene 11 presente volume sono i
telegrammi che annunziano il passaggio del
Jidda e del Bashilo, laxottadelPesercitodiTeo-
doro il 10 di aprile, la presa di Magdala il 18 e
la morte di Teodoro.

FRANCIA. - L'imperatore e l'imperatrice di
Francia si sono recati il giorno 31 maggio a

Roano afSne di visitarvila esposizione agricola
aperta in tale città. Al discorso che il sindace
gli ha indirizzato S. M.Pimperatore ha risposto
nei termini che seguono:

« Signor sindaco,
a L'imperatriceed io avevamo desiderio gran-

dissimo di recarci in mezzoavoi.Desideravamo
attestare la nostraviva simpatia alle popolazioni
industriali ed agricole di questo dipartimento.
« Noiabbiamocomprese le sofEerenze cheesse

hanno sopportatecon coraggio edabbiamo plau-
dito agli aforzi che avete messi in opera per at-
tenaarne gli efetti.
« Sapete come mi stia a cuore la prosperità

di questa città. Applicherò con ogni mio potere
le misure che debbono accrescerne lo sviluppo,
« Ora che i tristi giornisonpassati, spero che

Pr Pagricoltura eper findustria si apriràun'eraavorevole in questa ricca provincia.
« Ilimperatrice ed io siamo sensibilissimialla

espressione del vostro afetto. a
Alla cattedrale PImperatore e PImperatrice

vennero ricevati dal cardinale arcivescovo mon-
signor de Boxinechose.
Al discorso direttogli da questo prelato l'Im-

peratore rispose:
« Ilimperatrice ed io non entriamo maisenza

profonda emozione in queste autiche basiliche
nelle quali tanti illustri capi sono venuti ad in-
chinarst e nelle quali i fedeli trovano ognigior-
no appoggio e consolazione.
a La chiesa è il santuario in cui simantengo-

no intatti i grandi principiidellamoralecristia-
na che elevano Puomo al di sopra degliinteressi
materiali,
« Aggruppiamo pertanto alla fede dei nostri

padri il sentimento del progresso enondisginne
giamo mai famor di Dio dalPamor della patria.
In tal guisa saremo meno indegni della prote-
zione darina e procederemo a testa alta sui sen-
tieri del dovere ed attraverso a tutti gli esta-
coh.
4 þuigraslo Vostra Eminenza dei sentimenti

che na espressi per PImperatriceede1Pinteresse
che ella attesta per mio figlio. La benedizione
del suo aug no e le preci del clero gli
recheranno

.

AUSTan. - La Wiener Zeitung, in data di
Vienna 30 maggio, pubblica la nota seguente:
Da alenni giorni pervennero ai giornali det

telegrazomi da Gumbinnen, secondo i quali nei
distretti del confine ymnamn verso la Russia
si formerebbero delle bande insurrezionali po-
lacche. Quantunque si volesse attribuire la no-
tizia ad una pretesa relazione del governatore
di Lublino al luogotenente in Varsavia, pure
essa comparivamolto incertaenella forma e nel
concetto , presentava i fatti come apparenti e
dubbi, ed aggmngeva che mancavano comunica-
zioni antentiche. Tattavia qui non si omise di
far eseguire immediatamente estese e minute ri-
cerche sopra luogo intorno allo stato delle cose.
Il risultato delle medesime fa la convinzione
che la notizia propagata mediante telegrammi
da Gambinnenmanca d'ogni base di fatto.
InGallig e particolarmente nei distretti li-

mitrofi alla Russia, non ò dato scoprire alcuna
traccia della formazione di bande msurrezionali,
di straordinaria affluenza d'emigrati, di mole-
stie recate a quelle famiglie che non presero
parte all'ultima msorremone, ecc. Anzi non è
par avvenuta alcuna cosa che fosse atta a por-
gere occasione, anche lontanissima, a tali noti-
sie. Vi hanno però circostanze le quali destano
involontariamente il sospetto che qui si tratti
non già d'una sempiles diceria di giornali, o di
una innocente invenzione,ma d'unanústificazio-
ne ben calcolata e conscia del proprio scopo.
Riguardoal modo con cui sorgono tali voci,una
comunicazione che abbiamo sott'occhio siespri.
me come segue :
Non ètaro per nulla, specialmente dopo Ful.

tima insurrezione, che vengano posto in corso
dagli organi russi al confine delle voci inquie-
tanti sulle condizioni pubbliche della Gallisia,
alle quali poi tengono dietro immediatamente
più gravi provvedimenti di precanzione ne'di-
Stretti di confine e disposizioni più severe verso
i viaggiatori provenienti dalla Gallizia- prov-
vedimenti che sembrano venir molto in accon-
cio agl'impfegati russi subalterni in ciò interes-
sati.
Poco tempo fa in seguito alle pratiche delPi.

console austriaco a Varsavia, inrono date istra-
zioni alle autoritèrnsse di confine per un più
mite trattamento delle provenienze dalla Galli-
zia. Quest'ordine fu accolto dagli impiegati
russi del confine con gran rignimanv•; quindrè
molto ovvia la supposizione che questa notizia
di giornale lanciata nel mondo con pompa sia
una calcolata mistificazione procedente dagPim-
piegati subalterni di confine della Russia, per
trovare sotto il manto della medesima la posai-
bilità di procedere nuov•ma=+n aduna plurigo.
rosa sorveglianza delle comunicazionidi confine
verso la Gallizia.
- La Gasse#a Yero che si stampa a Ôron-

stadt (Transilvania) pubblica il pronunciamento
di un'assemblea di Rumeni tenutasi il 15 cor-
rente a Blasendorf, in cui si chiede la riattira-
sione degh articoli dellaDieta di Herraannstadt
dell' anno 1863, la riconvocazione della Dieta
transilvana sulla base delnamero degli abitanti,
e si dichiarano nulle tutte le leggi fatte dalla
Dieta di Pest relativamentealla Transilvania.
- I)a Vienna scrivono che il principe Napo-

leone giungera in quella citta il 6 corrente.
Secondo la Deb. egli rimarra quattro giorni

a Vienna e nonÿiik di due a Pest. Gli era stato
messo a dispostalone an appartamento dell'i. r.

szo di Corte,mail prmaape non accettò, vo-
do serbare il più atretto incognito. B duca

di Gramont gli provvide un alloggio in un al,
bergo della capitale,
STIzzaak.-Nella Gasse#a 2'icinese si leggein data di Berna 31 maggio:

. Berns, 29 maggio.
L'ambasciatore della Confederazione dellaGermania del Nord, generale Röder, ha dato

notizia al presidente della Confederazione di
una lettera del cancelliere signor di Bismarck,nella quale è constatato che i negoziati colla
Svizzera peran trattato di commercio fallirono
soltanto a causa della nota quistione del dazio
di consumo. Quanto alle conseguenze per Pay-
Temre la lettera si esprime testaplmente comq
segue:

« 11 mal esito dei negoziati, per quanto- di.
pende dalla Germania, non avrà alonna infinenza
sulle reciproche relationi commerciali. La Lega

metto dalla pece nŒergava che l'Irma aveva

certi occhi così benigni da non far faggire gli
uccelli.
.
Di fatto le saltellavano d'intorno come se la

fdsse con esso loro famigliare; e l'accello che

covava nel nido la guardava fidente, e nDR geB•
gara a inggire.
Così la stava sovente interi pomeriggi sèduta

prego alla sorgente, e senza accorgersene get-
tava talvolta nelle onde an fiore che aveva rac-

Sólto involontariamente.
his laggið, nel luogo abitato daGunther e at-

traversah dal ruscello, stava sulla sponda un
þel fanciullo, presso cui era un servitore dai ca-
ppÚi rossi.
Il fanciullo pregava it servitore d'andargli a

pescare un bel fiore che galleggiava, e il servi-
ten scese la ripida sponda, ma il ragazzo gettò
tosto :ma pietra nelPàcqua per farla spruzzare,
e il domedico gridò:- Signorinoi siete di
nãovo cattivo I
- Che fa di nuovo j suoi capricci? - disse

un uomo giovane e bello, gito di statura, con
una espressione anervata, il qu s'avvicinò -

Che fai Eberardo?
11ragazzo parveconfuso, ma il servitore disse:
- II signorino ed io giochiamo, come vede.
L'uomo prese la mano del ragazzo e lo con-

dasse attraverso la prateria ad una bella casa

di campagna. 11 jockey Fits li segul. Il primo
era il conte Bruno diWildenort, il bambino era

figlio.
Brung avera proibito severamente che il ra-

gazzo si trastnSAsse presso all'acqua;egli aveva
una paura singolare delFacqua, che aveva acca-
gionato nella sua fataiglia apa disgrazia cosi

terribile; ma il bambino era sempre attratto

c9me da una potenza diabolica, presso 41 sel-

ynggio ruscello, e Pits che cedeva sempre al pa-
droncino, lo compiaceva di nascosto,e l'accom-

pagnava al ruscello.

. Bruno minacciò Fitz col dito, ed entrò nel

giardino della villa. Sua moglie vi sedeva in una
larga poltrona, a peçAi passi di lei una blun-

bina giocava colla sabbia del sentiero, e un fan-
ciullo lattante era in collo alla balia che passeg-
grava.
La campana del mattino sonava, e la suocera

non tardò ad apparire sulla porta del giardino,
seguita da na servitore che portava un libro di
preghiere, tempestato di pietre preziose, ed un
casoine ricamato.
La baronessa salutò i suoi figliuoli colla so-

rena pace di chi hagià per tempo adempiuto i
suoi doveri più elevati.
Bruno le porse il þryccio, PArabella li segui,

e tutti sedettero e colegione, che pre appareo-
chiata sotto il pergolato.
-- Buon Dio I - lamentð labaronessa -- che

farpipo noi oggi? Il giorno è bello, pare che il
tempo si mantenga. Lo speziale mi disse che a

poche ore di qua vi è ung þell'alge, d'onde la
vista dev'essere magnifica. Se si mandasse prirge
i servitori lessù, e poi ci andassimo a desinare?
- Cara signora spooers, gli permettete una

proposta?- replich timidamente þrtyno.
-- Bene i fate lavostraproposta ¡ non lasciate

a me tutte le cure. Che proponete voi in questo
deserto mortalmente noioso dove non ci e che
ulebbarsi quet noioso consigliere intimo, e

la sua goffa moglie? Via, proponete.....
- La mia proppst.a, salvo migliore avviso...
- Eh! don fate cos) nginge jutroduzioni!
Bruno si morse le laþbra, poi popylociò ri,

dendo :
- Credo di parlare nel vostro interesse. Vo-

glio prima andare sull'alpe, riconoscere se le
strade son buone, e se non ci sarebbe pericolo
di un disinganno, poichè le care alpigiace, cele-
brate in teatro, alvero riesconoper lo più spau-
racchi infernali.
- Grazie, siete amabile davvero. E quando

intrapreg4erete quel viaggio di esplorazione ?
Oggi stesso, se vi aggrada.
- E contento di avere un giorno di libertà,

di trovarsi scapolo- disse la baronessa ohe si
volso ridendo alla figliuola. -- Oh! lo conesco l
che gliel'abbiapo e come dere un giorno? -
chiese eUa mahaiosamente

.

- Siete molto di buon amore -osservòBrn-
no. Egli era deciso di rimanere sempre cortese
collabaronessa,malSrado lesuemordaci parole;
già due volte gli aveva pagato i debiti di giuo-
co e d'altro, poichè Bruno non aveva ancora

ricevato la parte di eredità di sua sorella.11ca-
davere di lei non essendohi rinvenuto, solo l'an-
no venturo, dopo il traecðrso dí cinque, poteva
diohiararsi legairaente l'assenza.
- SI, caro Bruno - disse aldne PArabella

cuila schiavitik di suo märito doleva profonda-
mente- Va solo, lasciaci Fitz qui; Eberardo
s'è tanto avvezzo a lui, che non vuol giocare
çon nessun altro.
lšruno andò dello appgiale, e seppe da Ipi che

l'alpe la quale egli annosceva solo per averne a-
dito a parlare, apparteneva al proprietario che
abitava a poche ore di distanza.
Egli s'avviò al podere.
La ¶a)pgrga seduta alla finestra giocava col

bambino che tenera in grembo. Ella vide il ca-
valiere che avvicinavasi, ek involontariamente ai
porth la mano sugli pochi, e si tirò ¿qdtetro co-
me lo sentì vemre alla sua volta.
glia vide quindi il cavaliere scendere, Gianni

salatarlo e condurre il cayallo nella stella, poi
avviarsi a casa oollo aconosciuto.
- Si saluta il serconte- gli disseWalparga

ripigliando il suo sangue freddo --quant'è buo-
no che ci viene a trovare,
glia gli gree 14 , ma Bruno non ismet-

teva di arocciarsi i -

- Ah i sei tu ? Non sapevo che fosti padrona
qui. E così è questo ilpodere che hai comprato
in contanti ? Sei la gran farba, ma sii par
tran uillach'io gog ti chieggo niente.
Gianni vide impallidire 14 moglie.
--- Chi è quest'uomo ? chiè colui che ti parla

così d'alto in basso 9- ohies'egli,
- Sii pur tranquillo- osservò Walpurga-

È un signore di Corte cui piace scherzare.
,- Qua', -- brontolò Gianni -- i' vorrei

chiederle soltanto unacosa. Come si chiama lei?
- Bono il conte di Wildenort.

- Dunque sor conte, non le domandai chi la
fosse, e diedi il benvenuto a lei, ed anche al sn'
cavallo ¡ ma ora la prego di dirmi ciò che la
vuole qui, e di lasciare mia moglie in pace. In
casa mia non permetto giaccherie, gna', che le
non mi garban punto a me; e venissepar il re, e
ne facesse una che non mi tornasse, gli darei
l'erba cassia. Non se Pabbia a male, ma ognuno
parla come il enore gli dh. (ir bene la si ac-
comodi,
Gianni si cacciò il cappello fit testa, e lo tirò

giù forte in segno di padronanza.
Bruno disse ridendo :

- Hai un buon marito, Walpurga.
- Qra hal¡ta- interruppe Gianni- che de-

sidera il signor conte ?
- Proprio niente di male, Seato che avete

nel vostro podere un'alpe che è la più bella di
tutta la montagna.
- Sì, sì - disse Gi44a; sogghignando - la

non a punto malaccio, ma non la vendo, gua'.
- Non voglio comprartela,non voglio che af

fittarla per un giorne.
- O clre vuol dire 9
- È buona la strada lassò, e la casa è pu-

lita ? Non si porta vig (qt.to un gregge venen-
donevia?
- Hai ragione Walparga, e' gli piace ridere
- disse Gianni a sua moglie, e volgendosi a
Bruno continuò :

- La strada è buonpi e phi non ha paura di
fare untora di cammmo di più può arrivare a
cavallo quasi fin là. Se il signor copte lo desi-
dera, io l'accompagno.
- 81, mia moglie e mia anocera voßliono an,

darvi.

Walpurga tremò del pericolo che minacciava
PIrma, ma ella si riebbe subito, e diese scher-
sando ;
-- No, nor conte, le donne non ei vanno, le

nostre sì, gua', mae' bisogna inettere la gonnella
nei calzoni.
Walparga diede qui in grasse risa, ed anche

Bruno che si ragÿresentava sua suocera in qq

costume simile. Ella divero ne aveva vestiti di
molti in sua vita, ma niuno come quelle.
Egli era partito per distogliere la snacera dal

suo divisamento, recando le prove autentiche
delPassurdità del concepito disegno poichè sa-
peva che questa gita sarebbe per lui un giorno
di schiavitàpenosissima. Nulla andavamai bene,
egli doteva sempre buscarsirimproveri e parole
mordact, come se fosse sua colpli se qui v'era un
pantano, làuna trave, e lassò all'alpe unlPaltro
non v'era che ghiacciai da vedere, senza nep-
þure un gelato alla vanigliä da botersi sorbire I
conosceva addentro quelle gite di piacere in
eni avrebbe sempre voluto scoppiare dalla rab-
bla repressa.
TA Walpurga irovò Popportunità di dire a

ano marito che cercasse di diss¤adera con ogni
mezzo il conte dalla gits all'alpe, e Gianni rise
a erepapelle, e disse in istalla al conte che guar-
dava il suo cavallo:
- Abbiamo la sopra una parente che non è

guari in cervello.
Anche laWalparga venne nella stalla, te-

mendo che Gianni tradissequalche cosa, eBruno
le chiese se sapease quel ch'eracapitatoalla sua
amica.

La Walpurga accennò di 81, piangendo.
-- 81, - dies'ella- pono dire che nessun

al mondo ha soferto per lei piit di me.
Piangeva cosi dirottamenteche Bruno la con-

solò.
Come Dio volle egli s'allontanò.
Per tutto il giorno la Walpurga tremò dalla

. Eppure, pensava che sarebbe m%ÿio che
Irma fosse scoperta, che forse Da malata emorrebbe_presso di loro &po, maper con-tro se la si scopusse cheFMme morrebbe egual-mente?
Perciò la d&enica alPalpe la fu coal irre-

quieta e racoomandò allo zio la maggior circo-
spione, ma pur pensava sempre che questo
aoveva termmarsi presto. Ahneno si sapesse in
che modo, o che si potesse farel Ma nonpoteva
far nulla, bisognava che lasciasse andar l'acqua
per la china,

(Continsa)
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dSEÎ87iß COntinuerà a trattare la Swissera sul
piede delle più favorite nazioni sinchè la Swis,
sera usi reciprðeità. Essa avra nel rossum

giorni occasione di mostrare co'fatti sua

amichevole attitudine, chinspanan la vizzers a
partecipare alle esenzioni e riduzioni di dazio
da lei accordate il 9 marzo all'Austria, delle
quali una parte è importante anche per la Sviz-
zera. *

Il Consiglio federale ha preso con piacereno-
tizia di questa dicbiarazione, e vi ha risposto,
che anche daparte sua continuera a trattare la
Lega dasiaria germanica sul piede delle pia fa.
Toritenazioni smchè dallaGermania sarà tenuta
una condotta corrispondente. Il Consiglio fede-
rale del resto spera, che Postscolo esistente sara
rimosso, au di che si riserva ulteriori trattative.
I negoziati per il trattato postale austro-stiz-

sero in Vienna sono prossinn allaconchiusione.
La redazione è in sostanza stabilits, e riman-
gono a regolare soltanto alcunipuntisecondari.

AMERICA. - Il Morning Fest ha da Nuova
York, 19 mamrio:
I 19 voti cFe assolvono il presidente Johnson

dalle accuse dell'11* articolo, sono stati dati da
tutti i senatori2emocratici, e dai senatori con-
servatori signori Doolitte e Dixon, e dai sena-
tori repubblicani Fessenden, Fowler, Trumbull
e Van Winkle.
La Camera dei rappresentanti ha adottato

con 88 voti contro 13 la risoluzione presentata
da Bingham nella quale si dice ché i promotori
del o hanno ricevuto informazioni che

o di mezzi di corrazione adoperati per in-
nenzare il voto del Senato, e ordina un'inchie•
sta, con la facoltà di citare e aanminam i testi-
moni con giuramento. In conseguenza di questa
risoluzione i promotori del processo maamma-

rono ieri vari testimom.
La Camera ha anche adottata una risoluzione

per nominareunComitato ondeassuma indagini
se laDelegazionedel Missouri nella Camera si è
adoperata malamentaper modificare il voto del
senatore Henderson stul'atto di accusa.
I democratici ed i conservatori di Filadelfia,

di Boston e di molte altre città hanno festeg-
giato l'assoluzione del presidente Johnson.

Knova York, 21 maggio.
Dicesi che i direttori dell'impeachement alla

Camera dei rappresentanti r10m6COBO gli GIO•
menti per un nuovo articolo d'impeachement.

NOTIIIE E FATTI DIVERSI

Leggesi nella Gassetta di Tsúzia:
Dauno speechio dimostrativo degli introiti gior-

nalmente conseguiti neltesercisio del IV Tiro a se-
gno nazionale in Venezia dal 24 al 31 maggio 1868,
ricaviamo che il massimo provento si ebbe il giorno
29 in hre 11,029 7f, il minimo il giorno 31 in eni il

borsagUo rimase aperto pocheorea fu di lire 1037 02,
e ehe in totale negn otto giorni s'introitarono lire
64,823 85, cioè lire 24,843 85 di più della preventi-
wate.
Èpoi anotarsi che anche le spese superarono il

conto d'avviso, ma si pu6 ritenere che circaquindi-
olmila lire di elvanzo passeranno a minorare la par-
te di spesa che viene sopportatadal comune.

- R. Deputazione di storia patria in Modena:
Nella seduta del giorno 8 corrente mese il presi-

dente car. Carlo Malmusi legge un suoarticolo isto-
rico suB'antico patrio collegio delle sitellediSanGe-
miniano, già conosciato col nome di colIrgio delle

Tuge del CandHao. Barra che fu istituito nell'anno

1531 adoperadi alcune signore per la più parte ve-

dove, suo scopo di sollevare ed istruire solamente le
prianeed abbandonate fanciulle che si aggirayano li-
mosiaando per la città. Sulla âne del secolo xvl ek

liero poscia ad accogliervisi sitelle di fanoltose fami-
gHe, riscontrandosi ne' superstiti registri delle con.
wittrici I nomida' più splendidi essati del patriziato
nostro. Don6 le caseper questoistituto unLodovico
Colombi Cigali, ed in seguito riochi poderi ancora:
ebbe favori e prIrilegi dal celebreweseovo e cardi-
male gorone, e dal municipio che neassanse il pa.
tróci&io,p graindi elargisioni ottenneda ogni cetodi
eittadini, utsesime in cirdostanza che si faeevano an-
nuali solatini processions del eiero, de'sodalisi reli.
gosi,e dei collegi delle arti per raccogliere a favor
suoofferte di denari edi robe. Rinaldo I ne ampliò
fabitato col dono di alcune case perrenutegli per

di conlisco, e molti benefattori ne arriechl-
reno per vistesi laselti il patrimonio. Nan minore di
venti fu 11 numero costante delle edaeande, em ol-
tre alle sitelle pensionarie, si aggregaróno sloo dal
secolo svn nota poebe vedove,o preclare s'goore df-
vise dal marito, che ivi traevano a cercare vita tran-
qufilae sieura. D'onde 11 collegio si gomò altresl
JUdrodelle Nobili. Fu sempre governato de presidi
eletti dal municipio anche dopo che videsi aß6rega-
to alfDpera pía generate nel 1760 - Colto nel 1787
al collegio delle orfane di Santa Caterina, andò poi
seemando di anno in anno cosi, che le posite convit-
triel hinalite si tramatarpµo a poco poco in istitu-
trici di quelle orfane, e colla aporte o l'useita loro
restð specto a' di nòstri uno de' più antielli e cole-
bratieducatorii della città di Modena.
Indi il socio conte GiovanniFrancescoFerrari-Mo-

reni ¿ade notisia di una sconoseggts medaglia com-
memoratika da esso scopertadi recente la ¥,ogepp,
rappresentude neldiritto un busto armato con testa
nada e barbata, girandovi attorno le parole: .Tacobus
Ranibal comes inAgesps, e nel rovescio un basti-
mento agatato dai marosa colla leggenda: ßalog,49-
süne, eigilantes. Disse essere la detta snedaglia inte-
ressante anche perchè ommessa dalkit); oggerisse
la genealogia detta famiglia Altempsdi Roma,e prear
de occasione di ricordare le imprese militari e gliof-
Bei nobilissimi sostenett daleonge Giacoiño Annibale
Altemps, le sue litustri parentele con Pip ly e San

Carlo Borromeo, le investiture che ottenge del feudi
di Gallarate, Tossignano e Fontana, e come venne a
morire nel 1587, Südsiunse che per notizie ottenute
da Roma trovandosi oggi esünts nella diretta linea

mascolina l'antica famiglia degli Altemps, på essen-
dosi la contessa Natalma ulti-a donna di questo co-
satosposatacoll'uficialedongiallollardouinchenel
1849 fu in Roma colla gpedizione francese. ottenne
questi dal Ponteâce il nome, leprerogative e i titoli
inerenti al doesto di Gallese.
Da ultimo il socio march. CesareCampori fa cono-

seere una lettera indirizzatagli dal sindaeo della Mi-
randola nella quale lo informa come varie colte per-
sanedi colk sono venuto nei proposito di dare opera
insieme a studii di storia municipale. Si rivolsero
essi al municipio aceið dal medesimo una Commis-
sione di storia patria si formasse per la tieerca e lo
studio dei documenti storici della eittà e dell'antion
suoducato. La qual proposta,aacettata dalla Ginnta,
verrà presentataal Consiglio munielpale;ed &a spe-
rare di vederla in breve tradotta in atto. B benema-
rito sindano dà opera sin d'ora a procacciareai pro-
ponenti quelle maggiori notizie antiche che giovar 11

possano negli studli loro. 11 quale annunzio con lieto
salmo e con plauso è stato accolto dai soci convenutt.
Modeg ii maggio1868.

15 Segretario: A. CAPPELLI.

- Preseingamento deBo stagno d'Ostia dal 27 al
30 maggio 1868:
IV. Alle ore 6pomeridiàne del 30 maggio l'idrome-

tro presso Ostia segnava cent, 19, ossia altri quattro
di abbassamento.
In portata don'emissario, misurata sotto il solito

ponte a mersa marea del 30 suddetto,diede m. c. 52,
152: misurata a!Io strammuo della Cateratta diede
m. e. 53, 280: in media m. e. 52, 716. - Dalle ore 6

pom. del 27 aHe 6 pom, del 30 sarebbero deinssi
m. e. 158, 148.
Sono ora elrea un milione i metri diabi d'acqua

versati a maredalla Foca contiana.
Nella bassa mares la luce della Fecenonétattaoo-

capata dalla corrente che esee: nè questa peó cor-
reremaggiore quando par fasse tripileo quella ince,
atteso che il canale-emissario è longo oltre itre chl-
lometri, non ha alcuna pendenza, e non pnð sentire
11 tiro della Foae che apochi metri da questa: esso
corre pieno, ma lento, aniforme. Dalle portale già
conosciate, e dalla sezione della Foos si rileva che
essa può dare sfo60 aua mouiram pioggia che possa
cadere sul bacino idroiraico detto stagno, anche
senza le due bocehe succursaH che saranno aperta
pel fataro inverno.
Sulla parte emersa dello stagnosnenede immedia-

tamente la essieessione pel forte sole, e per6 non si
esala puna quasi affatto.
Ostia, 31 maggio 1868.

Prof. Grovass: Nono.

- Leggesi nell'Indép. Belge che l'Imperatrice Car-
lotta andrà fra breve ad abitare a Bruxelles. Alcuni
giorni sono, dice quel giornale, la beHa proprietà di
fu madama la contessa di Lalaing in viaDucale, Ten-
ne aequistata in nome della principessa. Dallii parte
deR'ediñeio cheguards sul baluardo de1Reggente,
si sta per fabbricare per lei una sontuosa dimora
cinta di vaghi 6iardini.
- La Correspondance de Berlin annansla che a

Worms al è inaugurato1125 maggio scorso B monu-
mento colassale innalzato a Lutaro. In statua, le eni
proporsioni aquoveramente gigsatesehe, à sopra un
piedestallo quadrato di granito also 40 piedi. Al
quattro lati del piedestallo, sopra uno zoccolo alto
otto piedi, sorgeranno le statue, âlte otto ptidi e
mezzo, dei plâ potenti sostegni e protettori della
riforma religiosa, vale a dire: Federico il Savio,
elettore di Sassonia; Fdderlon il Magnanimo, land-
gravio d'Assia; Filippo Melantone e Giovanni Ren-
chlin. La statuadi Martin Lutero è alta dieci piedi e
mezzo, ed il monumento fu eseguito seconde i dise-
gni dello scultore Rietschel.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Bollettino dei prezzi dei LGEEÒÎi TerÎ$CatÎSi
nelle infrade6Criit0 CiÊÊ dBÎ Ë0gBO ReÎ m0TCBÉO
del 2 e 3 giugge 1868.

,
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PExzzo
Quauth *** Qusatita
ei Massimo Minium venduts

bezzell Lire Cent. LireCat. (Chilogr.)

I

Aföa 2 gingso
(Gigpponese)

Superlore . . .
. . . . .

9 30 7 a 4930
Comune

. . . . . . . . . 6 m 5 90 720
Inferiore

. . . . . . . . . 5 TO 4 to 1000
Non diehiarati al peso
pubblico . . . . .

. . . . a a a a i2100

Chil. 19350

essangria 2 giugno
Superlore . . . . . . . .

18ô6
Comune . . . . . . . . . 10 a a a 1652
Inforlore . . . . ., . . .

1804

QþiL 4822
Divisi come segue:

Indigena binnen . . . . . . . a a 54
Id• Bialla. , , . . e a a a 698

elapponese ganuale, . . • • • m 2550
Id. polivoltins. . • •

.
a a 1520

Chil. 4822

Aresso 2 giugno
indigena . . . . .a. . . . 9 42 8 24 2220
Giapponess. . ; , , . . , 4 41 4 20 120

ChB.TO

Asti 2 giugno
Corsies

. . . . . . . . ,
10 79 10 m

Macedonia
. . . , , . .

9 e 8 50 5930Giappones6 verde . . . 8 50 7
id, bianca . . .

6 bû 4

prescia 2 giugno
(6iapponese)

Originale verde . . . . 8141
14. bianca

. . . .
35 4 40 249

(d, scadente. . .

Chil. 8390

Riprodotta verde . . . .

Id. bianca
. . . . 7 35 4 40 1070

Id. scadente.
. .

93

Chil. 6055
(d. iiivolgina. . . . T 35 4 40 394

Perrara 2 giugno
Indigena gialla . . . . . 9 • & 50 60
Nacedonia superiore . . 7 25 6 a fô7

Id. comune . . . in 64 4 a 81
Id. inferiore. . . 8 60 2 50 •180

Qiappogeseverdesaper. 7 p 6 50 775
Id. comune . . . § 24 4 . 450
Id. inferiore

. . 3 50 2 60 184
Id. bianessaper. 6 50 5 a 258
14. gompne . , , 4 74 4 50 318
Id. inferiore. . . 3 25 I 25 900

Chil. 3313

Firense 2 giugNÿ
Superipra . . . . . . . . 8 41 8 41 737
Comune. . . . . . . . . . 5 46 5 46 94
Interiere . . , , . . . . . 3 97 3 97 174

Chit. 1005

.Tesi 2 gaugno
Indiaena gialla super. .

9 10 8 . 201
Id. comune . . .

7 95 7 . 191
Id. Inferiore.

. .
6 80 5 25 10

(Giapponese)
Annuale superiore ,,, . 8 25 6 50 1512

Ide , comano . . . ô 40 6 50 27f
14. Interipre... 520 $ > fti

Biroltinasuperiore . . . 7 50 & 40 805
Id. oomune . . . 5 30 4 40 555
Id. Interiore

. . . 4 30 2 55 75

Chil. 3231

Macerais a gingso
indigeng sgperiore , . . 10 ð0 10

(d. comune . . . Y a 7 . 1788
Id. Inferiore. . . § 28 5

I Giapponese superiore , 7 80 7
Id. comune . . .

5 10 & 10 1379
Id. inferiore.

. .
3 is 3 15

Chil. 3107

Modena 2 giÑgno
(Indigena e Giapponese)

Superiore . . . . . . . .
9 75 6 e 1315

Comune. . . . . . . . . .
6 á 3 60 1289

Interiore . . . · · · · · · 3 (5 t 50 970

Chil. 3004

Osimo (Ancons) 2 giugno
Indigena . . . . ... . . .

9 70 4 95 858

Giapponese. . . . . . . . 8 e 2 55 5727

ChB. 4383

PaNassa 2 giugno
Superiore . . . . . . . .

8 25 8 i
Comune

. . . . . . . . .
7 60 7 = (f) 100

Interiore . . . . . . . . .
4 20 4 i

Piacessa 2 giugno
Indigena . . . . . . . .

.
10 a 8

(5tiste di indigena e Giapponese 350
Superiore . . . . . . . .

7 90 6
Comune.

. . . . . . . . .
6 10 5 • 428

Inferiore
, . . . . . . . .

4 95 3 · 193

Chil. 97f

Pinerolo 2 gidgso
(Indigena e Giapponese)

Superiore .
. . . . . . .

8 70 1 80 2560
Comune . . . . . . . . .

7 50 0 20 2490
Inferiore . . . . . . . . . 6 • 4 • 990
Portogano siana. . . . . e 60 9 60 160

ChB. 6200

Siena 2 giugno
(IndigenaBialia)

Superlore . . . . . . . .

Comune . . . . . . . . .
8 58 7 41 603

Interiore . . . . . . . . .

Ravenna 2 giugNO

Polivoltina . . . . . . . .
2 · 2 •

Reggio Emßia 2 giugno
Indigens e Macedonia . 9 20 7 • 450
Giapponese. . . . . . . . 7 50 4 20 2720
Altre .

. . . . . . . . . .
I i0 2 50 200

Chil. 3370

Fiercelli 2 giugno
Indigena e Giapponese . 7 15 6 50 2532
Polivoltina ed altre

. .
.

& 40 4 75 i059
Bianca e giaHa inferiore 4 50 3 a 803

Chil. 4394

Yerona 2 giugno
Giapponese . . . . . . . 7 80 7 60 (2)
' Alba 8 giugno

Superiore . .
.
. . .

. .

8 60 7
Comune

. . . . . . . . .

7 40 6 (1) 7000
Interiore . . . . . . . . .

5 90 4

Parma 3 giNgMO
Superiore . . . . . . . .

10 90 8
Comune. . . . . . . . . . 8 30 7 (1) 2rg
Inferiore . . . . . . . .,. 7 a 3

(t) Non sono distinte la raue.
(2) Nonsi conosee la quantità.

ACCADEMIA PONTANIANA.
PROGRAMMA OTTAJANO.

Si propone al concorso (per lo premio di lite
mille: Berivere una trageŒia in eersi i¢aliani.

Condizioni del concorso:
1• H doncorso ha luogo per tutti gl'Italiani.
2* Bono escInsi dal concorso i soll soci resi.

denti delPAccademiaPontantana.
3•Legdie dovranno per tutto il di 81 di-

cembre dell anno 1869 farsa nervenire franchedi
ogni costo al cav. Giulio afinerrini, segretario

tbgo dell Accademia. B termine assegnato #
4• Ogni tragedia sarà distinta daunmotto, ed

accompagnata da una sobeda suggellata col
motto medesimo, entro-Ir e sarà segnsão il
nome delPantore. Gli auto che in qualanque
modo si faranno conoscere, non potranno aspi-
rare al premio.
6• Si procederà all'esame di tuttií 1srori in-

viati, ed il
° dizio diflinitivo sarà pronanciato

nel cordo 1879,
0° Le sobede tragediapremiata ediquelle

che avranen meritain Poemnit ut.onn aparta,
ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
7e Saranno bruciate le schede delle .tragedie

non approvate, le quali non pertanto saranno
AegnahatanAlyprehivindp1PAnneany e 4...-.

contrassegnata dal proprio motto. Chi si gre-
senterà con uno de'motti scritti sulle medesame
potra estrarre copia del lavoro a cui quel motto
appartiene.
8• Volendosi pubblicare per le stampe la tra.

gedia premiata, e quelle che avranno ricevuto
l'acc¢sm‡, dovrà ottenersean dal segretario per-
petuo il concordai con gli originali depositati
nell'archivio dell'Accademia.Se la pubblicazione
seguirà senza qna tale formalità, l'Accademia
dichiara dinon garentire l'aätenticità del lavoro.

Napoli, 25 marzo 1868, '

ULTIME NOTIZIE
Hanno presentato indirizzi a 8. M. pel fausto

matrimonio delle LL. AA. 814. il Principe Um-
bprto e la Principessa Margherita diSavgja:
B R. Liceo Petrarca,Arezzo.
R R. liceo Annibal Caro,Vermq.
E Ik lioeo Leopardi, Macerata.
11 R. liceo Muratori, Modepa.
R 2. Ugeo Scipione Maßei, Verona.
B R. ginnasio di Castroreale, Messina.
B R. ginnasio di Perugia.
La R. senola tecnica di P
La Seale 7,pgola tecnica erona.
La Èeale scuola normale femminile di Bo-

legna.
La R. scuola normale maaghiledi Bologna.
La seuola elementare maschile di Perugia.
Le scuole comunali di San Gregorio Magno.
B R. Ispettorato scolastico, Arezzo.
Il R. Ispettoratoegliinsegnanti, Castrevillari,

Rossano.
E delegato scolastico di Pennabilli.
L'ispettore ecolastico distrettuale, Mantova,
Depretis Francesco, Ac¶¾t.
Silva vrof, Bonifazio, Aighè,
Galeaza"i prof. Aurelio, Bergamo.
Bertola Bartolomeo, Camniore.
Cappello sorelle, Castelletto (Novara).
Randi Salvatore, Fermo.
Nicodemi Giovanni Battista, Massa.
Braschi parroco Zefgrino, Poggihonsi.

: Gnegra Primo, Fredoppio,
Negri sacerdote Giovanni, Vercelli,

j Maaioipio di Aragog "

Alunni del R. ginnasio di Massa.
Colonia italiana a Madrid
Colonia italians in Aleppo.
Colonia italiana in Marmglia.
La Congregazione di carità di Burereto.
Dottor Giuseppe Piccolo di Mammola.
Comune di Piedimonte.
Comune di Bagno a Ripoli. ' *

Comune diGaeta.
.

R Vescovo di Feltro e Bellano, Gior. Renin.
I sudditi italiani a Vienna.
La Società operaia di Pieve Santo Stefano.
Agostino Franco, vescovo greco.
La Societa operaia di mutuo soccorso di

Gaeta.
E comune di Salgareda.
LaR. sopraintendenza generale agli archivi

toscani.
R comune di Rossano Veneto.
La Camera di commercio di Genova.
E comune di Lesina. .
La magistratura di Lendinara.
La Società dellabanda musicale d'Arezzo.
R comune di San Zenone degli R=alini.
La sottoprefettura di Caltagarone.
R R. consolato di EIseneur.
La coloma italiana in Algeria. e
B R. ginnasio di Bologna.
E comune di Lucca.
La colonia italiana in Damasco.
E vescovo di Novara.
La R. scuola tecnicadi Termini-Imerese.
Il comune di Monopoli.
E comune di Reitano.
Il comune diLanciano.
La pretora di Tarlizzi.
Il mnmerpio di Cargpagna.
Il Ca Itolo della R. chiess Palatina, Acqua-

viva Fonti.
R vescovo d'Alife.
La curia vicariale di Conversano.
E vescovo diMarsico e Potenza.
E vescovo di Bova. .

B vicaristo capitolare di Girgenti.
La curia arcivescovile di Matera.
E vescovado di Ales e Terralbs.
E vescovo di Cosenza.
La enria capitolare di Bovino.
L'arcivescorado di Manfredonia.
La curia capitolare di C us.

k DCo a om di Girgenti.

La Corte d'appello di Firenzo.
R comune di Terniini Imerese.
E comune di Girgenti.
E comune di Aquila.
E comune di Nicastro.
R comune di Rovigo.
La colonia italiana a Venezuela.

DISPACCI PRIVAT] ELETTRICI
(AGENEIA STEFANI)

Parigi, 3.
Borsa di Parigi,

2 8
Rendita francese 3 le a . I . 70 - TO 65
Id. ital. 5 e/* . . . . . . 52 80 52 80

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-renete . . 882 880
Id. romane . . . & . ; . 42 •-· 45 -

Oholigazionistr.ferr.romane 89 - 90 -
Ferrovie Fi#orio Ensanuels . 48 50 44 50
Obbligszioni ferr. merid. . . . 187 187
Øsmhio sull'Italia. . . . . . . 6 % 6 %
Readita kancese ferma¡ l'italiana debole.

Vienna, 8.
Cambio sa Londra . . . .

-
- - ...

I.ondra, 8.
Consolidati inglesi . : ; ; . 94 % 94 g

Cagliari, 8.
B Bey di Tunisi ha firmato la convenzione

colla Francia.

11 Kasnadar andòegli stessoa portare la con
venzione al consolato di Francia.

Stuttgard, 3.
Il principe Napoleone si recò a visitare le

Loro Maestà.
R principe non è incaricato di alcuna afst

eione politica.
Vienna, 3.

La Nuova Bianspa Liöera pubblica la legge
militare che sarà frabrevepresentata al Reichs-
rath e alla Dieta ungherese. Questa legge por-
ta l'esercito attivo a 800 mila uomini durante
il prossimo periodo decennale e la landtoeAr a
200,000 uomini.

Parigi, 3.
La Patriedice che l'Imperatore è leggermente

indisposto. Tuttavia il JIlonitenirdusoir annon-
zia che oggisi è riunito il Consigliodeiministri
sotto la presidenza dell'Imperatore.

Monaco, 3.
È arrivato il principe Napoleone. Egli ricosa

di essere ricerato uficialmente.
Londra, 4.

Un telegrammadiNapier, indatadel 21 mag.
gio, dice che una parte delle truppe rimarrà
provvisoriamente a Zulla e che tutte le altre si
imbarcheranno il 1• di giugno.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firense, 3 giugno1868, ore 8 ant.

Il barometro si è abbassato di l am.su tutta
la Penisola Pioggia nel settentrione, cielo na-
Voloso, mare calmo, venti deboli e variabili,
Anche nel resto d'Europa û baronietro si &

leggermente abbassato.
Continua la stagione variabile,

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fans serR.Musse azisies a Breis naarsteàPiraus

Nel giorno 8 giugno tBOB.

ORB

Barometro a metrl 9antim. 3 pom. 9 pom.72,6 sai livello del
mare e ridotto a m um ..
sero .................... 154, 0 753. 2 753,7
Termmetro 'eenti.
grado............... 224 28,0 20,0
umiditarelativa.-. æ,o si,o io,o
Statu el elelo........ navolo antolo unsolo

sereno sereno
Ven¾ direzione..... 80 80 80

forsa........... debole debole debole

temperatura -.hn•L............+ æp
Temperaturaminima ..............+ 18,0

.Minimaaalla notte del 4 giugno.....‡ $6þ

TEATRI -

SPETTACOLI D'0GGI.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 a Rappresenta-
zione dell opera del maestro Pacini: Bago.

ARENA NAZIONALE,ore 8 -Ladrammatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenia:
11 Medico condotto.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La ammmation
Compagnin direttada A.Balvinirappresentai
Un Veeckfo peccatore.

POLITEAlfA FIORENTINO, ore 6 -Rappre-sentazione della equestre compagnia dire
da Davide Gutilanma

FRANGEBCO B
, gerente.

LISTII0 RENALE DELLA BOBSA BI WREBilO e, A ¡¢msse 1858)
aor Arn rs- lona. rama smaastmo -

T A L 0 1L I
wommar.xLBLD LD

Bendita italiana 50g0 . . . . god. 11aglio 1868 54 a 53 95
Impr. Nam tutto 50¡g no. I apr. 1868 74 > 73 */4Readita italiana

. .s. . . .
» Id 86 95 36 90

s.suibeni .5Ogg a W> 79sj,
ferriere5

. . . . > 4
.delTesoro1849 p.10 > 4 a a

AsionidellaBancaNas. •l genn.1888 t000 s

Dette Banos Nas.Regnod'Italia a I genn. 1858 1000
- Cassadi scontoTosesna in sott. • 250

Bancadi Creditoitaliano. . . . • 500
Azioni del Credito Nobu. ital. •
Obbligasioni Tabacco 5 010 . . a
Aziomdelle 88. liT. Bainane. « »

Dette p tiohe

500 m a

500 a >

420 > >

420 45 » 44
gena.1868 500 161 4, 161

Obb
.
5 delle 88. FF. Mar.

Dette - in serio nok comp.restdo oomunale 5 0[0obbl.
D in sottomerisione . . . . .

Detto liberate. , . . . . . . .

a 1 gema. 1888 400 y , , ,
a 1 aprBeR 500 • • s >

a id. 505 420 > 418 I,
a id. 505 a > y
e id. 505

500
500

a 500 a > a
5 italiano in piccoli possi. . > 11aglio 1868 a ; ,B idem

. . .
. . . . . > 1aprile 1808 y , ,

impr is o in sott. 25C 75 175 >
Obbl. fonatane del Monte dei Paschi 5 0[0 . . 500

54 255617i a » » » » ,
74 af, 74 a a > > a a
36 90 36 a » » » a

CAMBI L $ CAMBI CARBI

I.ivorno . . . . .
s

dio. .....80
dto.

. . . . .
60

Bossa . . . . . . 80
Bologna . . . . . 30
Ancona . . . . . 30

Genova . . . . . 30
Torino . . . . . .

80

Venezia eŒ. gar.. 30Trieste. . . . . .
80

dio.......90
Vienas.

. . . . .
80

dte. ......90

Francoforte .
. .
80

Amsterdam . . . 90
Amburgo . ... . 90

dio•.•••...90 2690 2680
Pangi • . . a vista 107 m 100 9G

......80
. .....,90

uone. . . . . . .
90

dio. ......90

d' .
.n 21 bi 2f of

SemioBands 5 Og
Pnr.7 I FATTI

5 Oi0 54 TO - 22 , per Sne corr. -Dei napoleoni d'oro 21 52 - 51 per coat.Ûµo. 3 0¡0 delle SS. FF. Livornesi 161 sont,
R singsse: A. Maarsna.



GAZZETTA ilFFICIALE DEL BROM D'ITALIA & 182 -- Firenze, Giovedi 4 Giugno, 1868

Citazi0ae per peliblici prociaal. I chiarare affrancato11 predetto canone ela ancora ritenere o pure occorren- Decautille eB rJet, De SimoniCarlo. mato neRa perisia gladiciale lire Ita-
I che già erasi assegnato ai medesimi do dictuarare libero ed alfranaato dal Ferrari Seipions, conjugl Fioravanti liane 22,05ß 93, ridotto oggi a hre ite-

, a o sa MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COBRERCIO
deh'avvocato presso la Corte s rema iscritti a carico del predettoduca di Antonia Dr Benedetto e Caruso noo Genolini Puippo, HoBrnan Carlo, Imot qualità e entiera, denomiaati: ilPla-
di eassazionesignorEmmanneÊMan. San Giovanni e det suo autore prio. ehe liberato di tutte le ipote ee e Gehsber, Litta ducaAntonio,Luoghi no daCata•leOtanaces - la Piaggia Divistene secondas - Besione gerinia

Stononda di Paterno e Gu contumacia 12 febbraio 1858 (15) e gli taido Bagil tutt'altro persone pes- Nava Carolina,NavaDavide, Re Minori, Lotteg
Pisa all'appaltoperpaliliticolmeantocolmetoliodelle sabede

wissetta e suo terri r conlinante Ritenuta impegnativamente la sen•. co atore delle spoteche in Cab Vaguer Carlo e C., Tananill Pietro An- alleSe - il Chinsinodel Picohloni. Ieoneorrenti d0TIBDb0 presemiare amdšrtiñeato d'idoneità imAta800 an-
cott'ex-lisado di MontwOnnini, ilume tenta 9 marzo 1858 (17) per la quale At bisogno le ineefs titenere edoe- tonio, Villa Antonio. Volpato fratelli la Porticais deHe Cave - il Boseo dat teriore di seimesi spedito da un ispettore o ingegnere capo del Genio caSalsoed altri oontoi, nonchèsuicensi giudicandosi diflinitivamente nela

correndo pure Ëehiarare buoni e Ta- Pietro e Candido, Zanardini Pietro - Pin! - le Cave - alle Cate -il Planello I.a cauzioneagarandadell'asta a dilfre 2,500 edel contratto dilfre 5,000, in
eo si i s demni e fare dritto

q esto-tri n d one i

n .
o a o lo e est datandel verbelé

aglio o altre persone qualslan- vasi affrancare a solo n Ove fosse mestieri, le piacola rite- dinatagenerale convocaalone del cr* Campo ai Frati -si P «-
si,domiciliati dettlereditori a mente contenta pagandone it itale a quel nere o pure dichiatare etie lo spirito, ditori pel giorno TI giugno andante, gia del Mo een rendita im . Firenze, 30 maggio 1868,
dei dertidesti rilasciati dal conserva- creditori del domino ch lui a sa. o la lettera del premtato atto dicon° ore 12meridiane, delegatoad assister- bile di fire 294 stimato nella B Diregere capo deNe 2* divisionstore delle ipoteehe di Caltanissetta, robbe giudicato di avere diritto a gg. eedsfoneenitentica sia ed addialogf6 viilsignorgiudiceSimoneMassa,onde ria gladiciale I italiane 12 7 55, 1885 a.alenni in essa comune. ed altri nelle oevero 11 capittle a preferenza di altri la intensione dei contraenti duca di

d ridotto oggia ilte italiano 7d 55. •

PARETO.
unt di Catan Con Saa

te gli atti di ap to del

n M
n i

Pletrapersia, Castrogiovanni, Serradi- no 5, 30 novembre, 20, inta certezza dello entitenta di rima- rag.Perettiin sostituzione del defunto
ocan del Boo popolo di Tenfaleo e Piazza e altre comani qualsi 30 dicembre 1858. (17, i

'
u rae I in a al rag. Gajotti, ovvero nomina d'auro nano con casa nica ed altri pic-me go, egh 2 2 2 e stab e to 2· sau fa ricatt to e

tore ornale aficiale del Regno tenuta altreal la deelsione di riunione g aventi inter esempre mente iscritti sugliataMil concorsuali Wie Chins ella n na DIREll02 OmaAIS DEI, IIATE
in Pirense quaM no la in- di contamacia resadalla cassata aran superio • in comunedi Vimodrene e in comune Fonte all'afa del Prete - il Poggetto -sersione 2 stio in detti Corteelviledifalermon'i6aprilef859. Condannare i contraddleenti alle diGerensano;3'Determinazionadolle laCerreta-I PianaccioRenacei-la6iornalida comenotisenzione Ritenuti i menzionati deereto del spesodelprbooedelsecondostudizio•l facoltà daimpartirsialla rappresen- PlaggiadiSeistolaodi e.Pok AVVISO D ASTA.
e citaslone ro pubblici a presidenteedeliberazionedella Corte Più su natamente e per non tanza del concorso per l'allenazione ains, con rendita 11 U. Si trotfiekche 11giorno IS Singno p. v. alle ore it m., avanti 8 direttore

ora vile,
146 Codice di di appelto di Palermo, el quali si as- ËudÊo di ogni amm riÎÊedmii anche in via privataeal dissotto dena ro 408 74, stimato nel giudi- generale del materiale, in una delle sale di questo Ministero,sito lapiassa

Det deareto reso dal n tn si És u no
ne del concludente, nel caso in eni di- stima delle due possessioni suddette; ogg& Frescobaldi presso B ponte Santa Trinita, si procederàallo facanto pel dell-

dente di detta Corte di a' 11 autorizza eitaEÎOBO 90r pubblici versamente sigiðmheassesulle giàihtte non che per avvisare sentito anehe Sono stati avvertiti i creditori in·
bera-ento della provvista aNa B. marina nel 3• dipartimente (Venezia) di og .

marzo 1868 abe to proclami. implorazio che untononal to- l'oberato, alla pronta realissazione scritti su li stabili da tendersi di de- getti dichinenglieriaper la complessiva sommadi L. $2,000.
uniforme alla talkaseritta à Attesonhè sebbene dagli atti del

e dallaEi
om i

rte, le pd dello stab8e in San Nico16, distretto positare e loro domandedi colloca- Le condiziont generali e parMoolari d'appello coi relaiivi pressi sono visi-
conenpito eo gue: adizio apparisca che l'ex-feu- spiegare capo di Ariano, provinciadiRovigo, ondeaf- stone col titol astiñeativi questa blN tutti i giorni presso 11 Ministero della marina (Div. V) dalle ore 10 antim.
a

d
Ido Bagli e

ap
i al ta ladenoitiva e

a

B stle ore i pom.,e presso gli afBoi dei Commissariati generali del trediparth
Vedato Particolo 4 del decreto tran i aggiudleazione fattagli in

doome sopra nel senso elok comparsi si riterrannoaderenti al voto avvo 6iuseppe r diodice signor Nappalto foraîerana solo lotto.
Sitorio 30 novembre 1865 e Part. 155 izio di espropria dello stesso ex- in vese (salve sempre le già fatte pr dena pluralhà dei comparsi- Dal tribunale eiv8e

.

11 deliberamento seghiràa schede segretea faYore di colof ohe nel suo par-
gHa q ooedura eiwila. --. &t adoeolt'secollo det canone, pure gli testazioni)1e oficine del tesoro paghi Mdaan, 113 giugno 1868. Li22 maggle 1868. tito irmato e sugge11ato avrà oferto sui prèEsi d'usta il ribassomaggiore,

atti che già al producono. 19 agno int rameÎato e&Rddel 1916 Cuann Pmrao, useiete. 1848 P1mo SANDRELu, cane. superando în pari tempo B minimo stabiHto nella sebeda segreta del Mini-
a
esparq 18 (t N r

t rl aie og vitore de mie dritti diversi di Gal- sterodella marina depostasul tavolo, la quale verrà aperta dopo ehasaransk
Desgaa i*na3ensadel22 giugno ve- di Caltanissetta 26 fu Uo 1860rivelano tanissetta col sopracoltatt depositi, 1811

. Estratie. riconosciati tutti i partiti presentati.
anente per trattamt la eansasuddetta ehe 21steresse sia de o Istante cava. -o in data 10 gennaio 1856, per du Mediante pubbheo istrumento del di

Emazia FMS Gli aspiranti alPimptesa per essere ammessia Heitare dovrannoavereess-
innanzi la sezione di rvizio di setti" liere signor o Flandaca tanto eati 20,10 ari a lire 8 25, e l'ahro ventitre ma561o mille ottocento ses- Si rende pubblicamente moto on-g guito il deposito, inaqa delle casse dello Stato, della somma di L. 6,400 in
mana, prescrive che ate de' nella proprio d i -fend

, q auto a per d Odi d ca$ aantotto, togato dal notaro ser Vin- al segqlto dell'atto del 6 maggiocor- númerario o in cartelle del debito pubblico.
Merm IWatittposho61& e tato ti 20,628 pari a i e 87,669, al eoncle- tenslo Guerri, da registrarsi nety rente insinasto stanti la pretera à I is!*Il poi ribasso d41 ventesimo sono Essati a giorni dieci decorrendi dal
Vietro Floran F.* Raffaele naio 1850 in due. 20,1 ari a dente Flandsca Ignazio del fu D. Pa- mine prederitto dalla legge, il nobBe Santa Croce, mandamento primo di mezzodi del giorno det seguito deliberamento.

AusleUoesse ··- NonebbilelÎa delibe- re 85,425 al n. 6 della matrice, e l'al- squale rappresentato allora dal signor signor car. Priore Guido det fusignot Firenze, e deiFattro deldi 431aaggio Ildeliberatariodepositerà inoltre lire 500 per le speio deÌ dontsatto, oltre
raslang emessa daBamedesima Corte tro a'80 marzo 1857 in due. 548 parl Baglio° car. Priore Michele Giantini, possi- stesso, insinuatonegli atti della pre. queRe per la tassa di registro,
d ap sosione eiwile 30 marzo a lire 2244 al n. 11 della matrice. DIchiarare se re inammessibile o de to domicillato in Firenze, attesa tara del primo mabdamento di Livor- Pirente, 29 maggio 1868. 18 Begretario ai contratti

't".P :7.!°""" ??'',3 di te dichiarato che per lo a o R d d natid mie!Hiti in Firenze ne IIIIPRESA DEl BENI DEMANIAL1 01 VAL DI CHIANA
n e I dizio di i a a e of

e p n rm no er ATeate sede Ili firenze, Tis Cavear, 5.9, piBRO toffene

d

e e a o a Salv o to ed azione in
P aU r , eh usi e ad Ma sin oro liConsiclioñ'Ammidistragione,4 tenore deR'art. 35 dello statató 80eiale,

le personechedevono eftarsi,ne rie-
no, dh eA to amb presente copia da me firmata deMa via della Mattenaja, ha cadato, fratellçmorto in Livorno il )9 aprile convoca pel 10 luglio grossimo Fassemblea generale drainaria degli azionisti.

see sommamentediŒoile la el
mare

don Francesco e donnaGi
l'ho lãsciata nelfoffiefo del direttore vendato e gferito aUa comunità di prossiglo passato e elo a tutti e per L'adunanza avrà luogo alle ora 12mleridiano in via Cavout, n*9, terreno,

nei modi ordinãri, perto che puotarst 'Stefano, don Salvatore Pa degli annunzi giudiziari consegnana Ÿírenze una casa po6ta in detta citti tutti gli eKetti di ragione e perchèda 11deposito delle azioni sarà fatto presso la Ukesidne della SocietA, ehe ne
1mon visd-al oma ta autoriera donnaEteonoraPlatania, sidebo i loro g' *ydel gerente signor Ferdi in via delfAgnolo al nainero stradt- chianque possa avervi interesse non rilascierà ai depositanti opportano riseontko.

eredi ne debbano riassumere coatt& It costo è lire20 10. le 8, rapptetentata al catasto della possadi tale repudiaaBegarsene igno- Pitenze,2 gitiglio 1868.
Codido procedera elvile. m la . tiemh a torto 61pSEggBMMANg,MSe, comunitàdi Firense in sezioneUdalla

z 30 1868.
1908 i diressori: 8. D'ANCONA - GIAG.SERVADIO.

Vedtitt i artleõ11 146 e if8 es r wahdarsi i reconnati i t) Nym. 19,081, registrato.in Paler- particelle 1148, 1147, 1149, 1150, artig e, maggio
geanti di drile dichiararloËberktódal ènto mo 23 giugno 1832, Loladono, coli di síllita 947 e 918, con rendita Per praesra dei repudianti
e 188 del en‡o gene" ennone, mentre tutti ti pro 2) Nam. 4558, registrata ivi Il f 3 di- ImposibilediHredif 58, a cul confinat 1894 BŒAI.DO ÛEI. LUN60. AITISO. Eggrgg

udIslarlo. But relazione de dotti in proposito, e segnatamente la eembre 1854, Salamone f• tia dell'Agnolo, 2•eomunità di Fi- Con decretodi questo glerno il pre- Medígnie bontraitodel 41119 apr11e
concessione eoûtentica dei22 gig ) 2 11 i r Oaiania

renze, già chiari Ferdinando, 3* View tore di Castelnorentino, dichiarata 1868, rogäto dal nottre dotter Enrico
del Pubbitco Mínistere 1832 (31) già ricordata, la sentepga is 4) Num. 23,513, registrato ivl li 5 di. Io delf0rtone, (*Baldelli conte Anto, - AffiB0s 1995 glaenkte Veredità di Unigt di Antonio Fabbži, residente in Firánza in via

smala citazione ronbblicipro dieembre 1845 (3 , maentBDEa cembre 1853, detto, nio, §* Ilegl Govérno, salvo ecc. Ira sottoseritta Annunziata Giov*n. Ninci di Montejont, Ivi morto Ii 18 delte Farine, ambero i,:registrato a
eland geDeenosa di Ë¾l tratta me nyion d

di es . 11 5) Num 4958, registratain Caltanie. Qual vendita 4 respottiva compraà nini vedava Burchi, bottegaia e vend- gennaio 1864nomidò, in maratoreal* Firenseil di primo Maggle 1888, regi-·
diant6 insorzlOBO Terba eai Ÿft IO gggg setta 12 dicembre 1854, Salamón?• stata fatta per iL prezzo di i ela.. trice di generi commestibili, salè e l'eredità médeslina Abgiolo Verdiani Atro 18, fog, 87, numero 2049,con lire

a meno per eoloro *.le stesse ande spiegate dat era. b6) m 2688, resistrata li 11 aga¯ aanteseimila, ehe dovr* esser y tabaéce, ene., fuorila PortaallaCroce di Montejone, ed ordi‡à la pubblica* 125 40 diMaiol, i signoriBisolatadet
a tutto 11 legate proon-

ditori iscritti e da acquirenti del 8
7) NuÃ. 59I, regIstrata in Catania 6ato dalla comunità diFirenze,unita, suBa suota tia Bettignandse, luogo zionedi detto deeret¾ registrath oon fu LorenzoPornsee, negamiantadiasti

ottoridain.....in ag¡¡, canone pel cdr eP 6 (* ottobre 1865, Vmadsca. - mente ai fruttialeinque per contodal detto il Riposo del Vecebi,num. 1, già tuarea da cent. 60 a foímadi legge• dimorante in Firense e 61awanni di
ro di Palepao, di Caltanissetta ro tr some la re ulzien della 8) Num. 941, re strata in San Ca. di t* novembre 1867, previa la prova condoita dgLeopol o Ïlongi, previeno Dalla aaneeUerá della pretara di Vittorio Gallo:di Bevignant di Akti,
ediMasptua; pel d quale si tratta non potrebbesi efet- taldo i* uttobre i

,
SaitoHo. della libertå del fondo, decorsi che ehtunque può interessare ehe essa è Casteldorentino•

- negoziante domicillato aTarinikatabl-
glio domicillato la .

Catale
.

tuire a solo udizio dello enntenta, 9) Num. I407, reg strata in Calasci- sienð trenta giorni da quelfo nel It sola conduttrios e proprietaria di Id 30 ma 1868• Ilfono tra loro unaBoeietà parla fab-gnoriBenedettoPlata mu •autorità udiziariae battaliãottobre18 Baulies qualesargineeritolipresenteéstratto tuttaëðeheesistenontantonellabot. 1882 TrroTalvar.um• bdcazionadiamagiAgda
tan mico, Rosano lla- egga lone di gli hkpti i I N,n2 > re 8 5, La 0

erra nella Gessetta Ufgefale del Regno per tegadi rivendita (guanto nella casa di aver sede in Firenze in via1.amberte-
rino Fran GiroMineqFianceses interesid 11} Nuuk 908 strata in Serradi, i nai ed efetti voluti daltart. 54 dena abitazione, sia di generi che di mobli 1812 Estratt0. sea,anmero9,nal locale eseroitate
soreÎlg e Di Stefàno, coniugi Attesochg la stem op ellata sen- faleo n'8 ettob Amaleti. leggede'25 giugno 1864. iiare, masserisie e mercansla come sotto la dista Gallo 6tovanni por-Do-enico Raitano e Giuseppa Di Ste. tenza porge in pr p 42) Num. 2231, reg trata in Castro- Dott. Leios Lucu

.

consta daipubblico Istrumentodel 22 Mediantepubbliomistrumenio del di tante il nome GalloGiovannie eompa-
le e già mossa fra i cree glovanni li 9 ottobre detto, Grimaldi• prog. della comunità di firenze, sovembre 1867, rogato alal notaro ser ventitre imaggio mille ottocento ses gno, amministrabile dal d44to signor

che ditori iscritti eitati sulla rispettiva 13) Num. 6f54, registrata in Calta- Ginsoppe Carrotti e registrato a Fi.. santotto, rogatodal notare ser Vincen Fernaea colla firma GaUo Giovanni enel di
loro fereusa.e privliegip, rità g nissetta a'18 ottobre detto, Grasso. E8tigit0 dibâBil0 renze il $6 suecessivo, registro it, fo. sio Gaarri da registrarsi.nel termine compagna, dotata del espitale di lire

Flatsala, Salvatore Pata- lorità disse da rmanere le loro i4)Num. ßt õ5 istiãfa ío Calta p¢y condita gemåd Oaffa. glio 25, num. 4872, e per conseguen prescritto dalla legge, il molto re ventimila italiane versabilenellacassa

del e4v rh ‡atonino Ajessj, pitale del canotte per procedersi1ng 17) Noni. 4226, registrata Iri 11 24
,
con re 16 i, occa. f4opolde Bongi a dirigere atti contro nuovo Mercato sneeursal presso la fesionati, relativi al com-erciodella

Maria i e Fran Pa. alig graduiziöne coma di legge, agosto 1858, detto sionata daHa deserzione parziale del 'le di lei saindicate propriet prote. PoÃaalla Croce, faciente parte dei la- Societi medesim41a quaÍe dovràdu-
maretusa Baddusa. Ritenutoogni altromezào di l'atto e i8)Emp. i50, registrata in Catania 5•incanto apertosi indetfo giorno. standosi deidanni, ingiurleequang•g. Tori occorrenti all'attuazione del pla" rare por anni sei incomiàciandoa

Al le dette signore M .e di dritto li 6 no
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sali tutti deve aver luogo la citaz$e- ammettere nel giudiziodieni si tratta nova Il 23 dac-mb 1858, LaObiusa' m il quateeranostati espost Omologazione di concordato, con orto posta in Pirånse in via del-
e con formseordinarie, l'intervento volontario del sig. Flan. 22) Nom. gistrata in San Ca' vond g min& incanto gredetto Con tentenza proferitadal tribudale I l'Agnolo al numéro straddle 12, coeth
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Deliberatenella Camera del consk daca o dichiararlo da lui reassunto taldo1124 4 1858, Palsan. in eingeniattŠëeparati e distinti eivÏle e eorgesleñale di Firenze, is. tuita di pian terreno, b die pian! Bu• 1893 " Foanda Oi
14d a oricavalierecrescimanno per bor tal ad dritto in vece N 59 registga inPietra die conditioni tette ggte nel y cente gunsinnt di tribunale di com- I periori, rappresentifta af estasto della

IActsTo.

- $Ë$$ d dre di i rren an! dikFi e
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Prancesco Paolo, cons- ed il giudizi nerodotto cogli atti di 2 . 1268, rygtetrata.in Cana ed anien otte) gi stabili che di 25 suedessiva, venne omologata la tieolodistima 950, so rendita impo- Di Agaient
i 30 marzo 1868. - appelle dei qualisi tratta. 31 datembió ISüß,galamone sulle istanze del Gorel- concordia stipulata fra Ancþisa Pan¡ nibiledi Ure SAS 74, e a eni tonina:

escimanao P.to Annullare o per lo meno revocare 2 52, registratam li 5 gen. li, 486 e a iloate ed I suoi oreditori 11 22 aprile ugimo 1* via delfAgnolo, 2· Carecei signor bl camen n to faienæper nul e d a N registrais id Piazza li s edidhiaratoB Pan 3* O e, ¥ Ghia.

n

Nu go e sulle medesime giudie¡, le piaçoia dare alta al nor 28) l(am. 322 , registrata in Santa Ant o viani, rappresentato e commggo, Qual vendita e respettiva compra el che leabbiiogna, a che non rica-
tanze i re s 4detta dom¡e¡. iandaea dega pua volontå di ulre aterina il f* lu6tio lä63,Figadaea- pienamente intenleçao dal suo eura- Firenze, li 28 ma¢gia 1868. dalle parti contraenti 6 stata fatta pe noscerà giammai debiti fatti in gilo

e
e p de e e u 2

. registrata ig Caltanis- c sa e D aen a 1806 G. E. Muum, sind.def. r a v che d
nomeda chicchmä im

el d ta Corte di appella in Paler- ne di cui à lite very a signori P)ata- a sto 18 ßellavag. Facchinf toro yp vi procurator . delle serie s , segnato di nula. Sigg espropriato,decorsi cha $16n trenta Si rendenoto ähe it tribunaleeirie
sno,semien eivile,g.seatikaprega- nia e consorti, quaK avond dritto e Nom egistrata it if16 Bent da isadersi: aatto il nome di Calmazzi Metilde, per giorni da quello nel qdale sart inse- di Chiavartoonprovvedimento 22eop-
giare sente sa consormaalle seguenti œusa del domino duca diS. Giovaih.; 1852, on' Letto pyimo- la somina di lire 1,416. rito il presente estratto nella Gasset. ranta inese -andó assumersi giurate
pomande. ni D. g ielmo Moncada, indal or" !! podere del Castelläeolo Dosto i Ove non si presenti alcuno a van, la f/fjçigle del Regno per i ini ed er. Informaaloni sulfassensa di Costa
Jtitenato fatto 22 In o 1832 (I) no 21 r 1853 gi o dellenie'$ Adso, qu di Monterarchi, popolo della tqre diritg gopra il sudgetto libretto, fetti voluti dall'art. 54 della legge det Giuseppe fa Carloscontadino di Pop.

di íÊnnienBno a o

tme I giorno 10 gen- A riebiesta delfarv. Rosadni e
on alae'p er ni ssrà dallaCassaCentralo riconoscinto ?5 giugno 1865. toñno,mendamana dã ¾apaHo.

or la Fiandaea Yeo feudo naio 1856, gierno dei deposito di tore alle Hti del eeneorso di Enrico quati;4 e cultura denominuti: il Ca. per legittimoereditore ildenungiantÞ. Dott. Lmm Lacu Chiavari,24 aprile 1868,
la del di Caltanissetta due. 20,100 pari a lir 5, seg o Dalwayda , l'infrascritto useiere ad- steilneefd - il Ca daCasa- I Boschi Firenze, li 26 magio 1866. 1849 proe. della comunità di Firense, 1514 y geggy .

coi cenal costi (tl I rte di esso da altro deposito di è pa i- detto al R. tribunale di commercio in - il Colto - le Pia 4elle mette -
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e retto, donna Francesca Plata- esso capitale rimase, e già rimarreb- goni Bassano, Bonelli fratelli,Bonza- 11 podere primodi Galonnato, posto a
, e

a a
* * * asma Sotto lasna influenz:r, In tosse

D. Franceseo Marino Gagliano, be a rischio, pericolo a fortuna degli nago Luigi, llottigella Francesco, Bra- come sopra, een cash aú!onica, con si raddoleisee, I sudori notturni ces-a

tosario Di Mauro tutore della mi. atenti ingegessa sotto timalunque ti- | ga Geremia, Braga Gio. Angelo, Braga als e goa dIsersi terreni di taria qu sano e l'ammalato riaequista rapidamente la salute. - Esi ere su elascheduna boccetta la firma: SmxacLT e C. --

i b na te e.r¡teggte o diehiarato, le piac- nieri conte Luigi, Dalmayda EmiUa, rendita imponibile di lite 205 $UV sti- FIRExza ,.-. Ti EBEDI E9IT#


